e 


bI dorso contro il 


costa dietro alenni 
ere ciò che accade» 


era vecchio 0 gras- 


lavolo giallo, ma il 
a ed egli sta inun 
imboccature del- 
sciavi e là i 
l'anno a prenderli 
i al mercato. 


a la mia signora, 
|e spalle contro il 
disse forte in por- 
ba preda, dev'esse. 
bellezza ho sentito 


(Continua), 


D COMPLETO 
Camicie, Cra- 
i, Fazzoletti. 
iù. 


ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie» 
nica ricostituente, la 
nendo nitrato 

10) 

Ieri della Capitale e 
Lancia parrucchiere 
za che alcuno possa 
sso ridona 

sia biondo, 

boia nè pelle, nè bian” 
Costantino Ma- 
iteri, N. 708 

a lire 2 la botti- 


Italia con l'aumento 
sli spedizione, 


splendida. posizione 
© camera e salotto mò- 


rtirò prima essermi iu- 
Darotti lettera scrita 


in cui potrò 
mani sicure una loitera 
sidurato quanto ogel 
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IL POPOLO ROMANO: 


ANNO XXVII — Numero 143. 


VEDI IN QUARTA PAGINA BE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIA 


—_X Centesimi 5 .in tutto il Regno %-—_ 


Mercoledì, 24 Mazgio 1899. 


ZIONI E LE INSERZIONI 


I provvedimenti politici 


Sappiamo che tra i ministri competenti e 
il relatore della Commissione parlamentare, 
l'on. Grippo, ebbero luozo varie conferenze 
gui progetti politici, conferenze che, a quanto 
si afferma, sarebbero riuscite ad un com- 
pleto accordo, ma su quati basi e concetti 

uesto accordo sia avvenuto non si sa @ 
Grippo, come Oscar, nol dirà. 

Frattanto l'on. Sonnino ha coordinato gli 
emendamenti da lui proposti in guisa che 
il testo dell'intera legge si ridurrebbe ai 
sette articoli seguenti. 


Riunioni. 

Art, 1. — L'autorità di pubblica sicurezza può vié 
tare per ragioni di ordine pubblico le riunioni o ns- 
sembramenti all'aperto ed i contravventori al divieto 
saranno puniti ai termini dell'articolo 434 del Gpdice 


- Non si potranno portare, nè esporre in 
pubblico insegne, stendardi o emblemi sediziosi : i con- 
travventori saranno puniti con l'arresto fino ad un mese, 
0 con la multa fino a lire 500. 


Associazioni. 

Art. 3. — Sono vietate le associazioni dirette a sov= 
vertira per vie di fatto gli ordinamenti sociali o la co- 
stituzione dello Stato ; i promotori e i capi delle me- 
desime saranno puniti con l'arresto fino ad un meseo 
con l'ammenda fino a lire trecento, © in caso di reci- 
diva con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda fi- 
no & lire mille. 

Servizi pubblici. 

Art. 4. — Gl'impiegati, azenti ed operai addetti allo 
ferrovie, alle poste, ai telegraîî, alla illuminazione pub- 
Blica a gas 0 a luce elettrica, anche se tali servizi so- 
no esercitati per mezzo di un privato assuntore, che in 
numero di tre 0 più, previo concerto, abbandonino il 
proprio ufficio o incarico, od omettano di adempierne 
i doveri in modo da impedire il regolare funzionamento 
del pubbl co sesvizio, saranno puniti, qualora _il fatto 
non costituisca reato più grave, con l'arresto fino a tre 
mesi 0 colla mulla fino a lire mille, oltre le pene por= 
tate dall'articolo 181 del Codice penale, quando si tratti 
di pubblici ufficiali 

1 promotori e i capi saranno puniti con l'arresto fino 
a soi mesi o con la multa fino a lire Lremila. 

Stampa. 

Art. 5. — Lo pene della detenzione o del carcere e 
quelle pecuniarie comminate pei reati di stampa po- 
tranno sempre dal magistrato applicarsi separatamente, 
ancorchè indicate in modo cumulativo dalle leggi pre- 
codenti alla presente. 

Art. 6. — All'articolo 47 dell 
surrogato il seguente 

Tutte lo disposizioni penali relative alle contravven- 
zioni alle leggi sulla 
mezzo della stampa «ono applicabili 

1° al gerente del ziorn: 


iditto sulla stampa è 


ampa ed ai delitli commessi per 


> poriodico ; 
2° all'antore dello seritto 0 del disegno inerininato 

Quando sia e a pubblic 
questi risieda nel Regno, responsabilità 
gerente. 

Art. 7. — TI proprietario del giornale 0 del periodico 
e il proprietario della tipografia in cui viene stampato 
saranno sempre civilmente e solidalmente respons 
delle pubblicazioni avvenute nel giornale o 
medesimo. La responsabilità civi rà, oltre 
il risarcimento dei danni e il rifacimento delle spese di 
procedimento, il pagamento delle pene pecuniarie a cui 
sia stato condannato il gerente del giornale o periodico 
oppure l'autore della pubblicazione; Nel solo caso di 
mancanza di pagamento delle pene pecuniarie per in- 
solvibilità di tutti i civilmente e solidamente respon- 
sabili, la detenzione o l'arresto a norma dei eapoversi 
degli articoli 19 e 24 del Codice penale dovrà scontars 
da chi fu condannato penalmente. 


sciuto l'autore di 


cossa la 


riodico 
compren 


Esaminando serenamente i provvedimenti, 
quali vengono ridotti dall’ou. Sonnino, non 
si può a meno di convenire che se quelli 
dell'on. Pelloux si potevano paragonare ad 
una bibita di r/bes al selte, questi diventano 
addirittura un bicchiere d'acqua fresca, che 
è buona per gli occhi. 

7 Non si sa se Ministero e Commissione 
accetteranno la fusione dei loro progetti 
con questo dell'on. Sonnino; se ciò avve- 
nisse, francamente ci vorrebbe una bella 
faccia tosta a parlare di reazione, di restri 

zione, di coercizione e di soppressione di 
libertà. 

Nessuno più di noi desidera che si riesca 
ad un accordo completo, onde avere per la 
discussione una base salda sulla quale si 
possano concentrare tutti gli elementi della 
maggioranza, ma se per raggiungere questo 
scopo si debhono ridurre 1 provvedimenti 
all'acqua fresca, francamente non ne vale 
la pena. 

'er quanto riflette la legge sulla stampa 
sta bene il principio della responsabilità, 
che rappresenta un miglioramento in senso 
liberale alla legge attuale, pur rendendola 
più efficace colla sostituzione della borsa 


alla pena corporale, ma bisognerebbe che 
queste responsabilità diventassero effettive, 
ciò che col progetto Sonnino non si rag- 
giunge completamente. 

Ma su questo abbiamo ancora tempo di 

ritornare, giacchè le prime sedute della Ca- 
mera sembra debbano essere impiegate nel 
tendere e nel pararsi dalle imboscate. 
. Circa l'esercizio del diritto di riunione e 
i provvedimenti per garantire i servizi pub- 
blici non abbiamo nulla ad osservare: ma 
le disposizioni, che debbono regolare il di- 
ritto di associazione sono assolutamente in- 
sufficienti, tanto insufficienti che disarme- 
rebbero lo Stato anche di quei mezzi, in- 
completi, dei quali ha potuto disporre fi- 
nora, 


- _ _r_——___—m=z 
Politica e Diplomazia 


(S) Napoli, 23 — A bordo del Prinz Heinrich 
è arrivata 5. A, L la Principessa Eurico di Prus- 
sia, la quale riparte oggi stesso per Genova. 

Berlino, 23 ors 1330 — La Visconts-Gesel 
Ischat istituisce una grande filiale a Londra per 
esercitare una preponderanza sulla specalazione 
nell’Africa meridionale ed agli Stati-Uniti. 

Berlino, 23, ore 12,40. — Il maggiordomo 
di Corte dell’Imperatrice Federico, barone di 
Reischach si è recato a Londra per portare gli 
auguri dell Imperatrice a sua madre la Regina 
Vittoria nel di lei 80° genetliaco, che ricorre 
domani. 

Il corpo degli ufficiali del 1° reggimento dei 
dragoni della Guardia prussiana, îl cui capo è 
la Regina Vittoria, darà domani ‘un banchetto 
cui saranno invitati l'ambasciatore inglese a Ber- 
lino, sir Frank Lascelles, l'addetto militare co- 


Jonnello Grierson ed il personale dell'Ambasciata 
inglese. 

sondra, 23, ore 12,40, — Si ha da Washin- 
gton che il Presidente Mac Kinley è contrario 
ad un arbitrato per definire i confini dell'Alaska 
temendo che esso aggiudichi nn porto all’In- 
ghilterra. 

-IL'Aja, 23. — Qui non si presta fede alla no- 
tizia, pubblicata da un giornale tedesco, del pros- 
simo fidanzamento della Regina Guglielmina col 
principe Alessandro di Teck, fratello della du- 
chessa di York. 

Londra, 23. — La Regina arriverà a Bal- 
moral da Windsor nel pomeriggio di sabato. 

Essa si tratterà in Scozia fino al 23 giugno 
e poi ritornerà direttamente a Windsor. 

(8) Washington, — Il Governo federale 
ha offerto ai Filippini un Governo analogo a quel- 
lo di Cuba. Esso avrà nn carattere militare. 

e 
Il monumento all'Arciduca Alberto. 

(S) Vienna, 22 — In occasione dell inanga- 
razione del monumento all'arciduca Alberto ha 
avato Inogo stasera alla Hofburg un grande ri- 
cevimento militare. 

Vi assistettero 1600 invitati fra i quali gli ar- 
ciduchi, i principi esteri, gli ufficiali esteri egli 
addetti militari delle Ambasciate. 

L'Imperatore tenne circolo. 

— de—— 
Loubet a Digione. 
ne, 22, -— Il Presidente della Re- 
pubbli: ubet, è ripartito, stasera, per Pari- 
gi, calorosamente acclamato dalla popolazione. 


La missione Marchand 


(S) Suez, 23 — L'incrociatore Assas con a 
bordo la missione Marchand, in seguito allo sta- 
to sanitario dell'Egitto, traverserà il Canale sen- 
za comunicare con alcuno. 

I ricevimenti, che dovevano aver luogo per 
l'arrivo della Missione, sono stati contromandati. 


Scandalo giudiziario di Cuneo. 


Ecco la lettera che il sen. Canonico, Presidente 
della I Sezione Penale di Roma e relatore pel 
ricorso per la rimessione della nota causa dalle 
Assise dî Cuneo a quelle di Torino, ha indiriz- 
zato al Fanfulla: 

Roma, 21 maggio 1899. 

Prego la sua cortesia d'inserire nel suo progiato 
giornale le poche righe seguenti. 

Da alcuni giorni si parla in parecchi fogli di ma 
rimessione di cansa dalla Corte d'assise di Cuneo a 
quella di Torino, ordinata dalla Corte di Cassazione 
di Roma, 

non si trattasse cho di me, arzei (sccondo il 
mio costume) continuato atacere: essendo mia mas- 
sima fare ciò che credo mio dovere, e lusciare a 
ciascuno la sua opinione. 

Na, trattaulosi di così che rignarda l'intera Se- 
zione penale che ho l'onveo di presiedere, non devo 
permettere che il mio silenzio possa venir interpre- 
tato contro di essa. 

Non mi arresto all'insimazione che il provvedi- 
mento della Corte abbia potuto essere suggerito da 
moventi partigiani. La Corte di Cassazione non ha 
ne' suoi pronunziati altra guida che i fatti, la lege 
go, la propria coscienza. E, per verità, la sua sen- 
tenza relativa all'on. Giolitti, così acremente com- 
battuta dagli amici dell'on. Crispi, venne poi da es- 
si medesimi levata alle stelle quando gli stessi 
principii su cui essa si fondava furono applicati al- 
l'on. Crispi. 

To poi, nè vidi l'on. Galimberti prima della sen- 
tenza di rimessione relativa al processo di Cuneo, 
nè seppi nulla di quanto abbia per avventura po- 
tuto succedere nel retroscena; nso (al pari dei mici 
colleghi) a non guardare che i documenti sottopo» 
stici è la legge che si dove applicare. 

Chinnquo conosce il nostro codice di procedura 
penale sa che easo non fissa alcun termine oltre il 
quale più non si possa ordinare la rimessione di 
ana cansa; e che quindi questa può venire ordin: 
ta finchè nou è pronunziato il verdetto. D'erdina- 
rio, i fatti che consigliano la rimessione sorgono 
durante il dibattimento; e se questi fatti venissero 
ad emergere solo nell’altimo giorno, non si gride- 
rebbe forse (e con ragione) alla negligenza ed al- 
l'inerzia della Corte Suprema, quando non avesse 
impedito, mentre n'era ancora in tempo, un verdet- 
to che tutto avrebbe fatto temere potesse non es- 
sere imparziale? Ora, è preeisamente  all’oltimo 
giorno che perveme dal P. M. alla Corte la ri- 
chiesta per la rimessione di questa cansa. 

Quanto all’intrinseco dei motivi che determinaro- 
no Îl pronunziato della Corte, non è cosa di cui con- 
venga parlare in un giornale. A prescindere che la 
stessa legge vieta di motivare la sentenza di rimes- 
sione, non è possibile che si renda un conto esatto 
di codesti motivi chi non ha sott'occhio gli atti e 
i documenti. I collegi giudiziari discutono le cause 
nel proprio seno, e non davanti al pubblico. 

Aggiungerò soltanto che la Corte Suprema mom 
può e non deve, prima di emettere tali sentenze, 
assumere informazioni dalla Corte d'Assise dava 
a cni verte il processo: sia perchè non deve dipar 
tirsi dalle noriue di procedura che regolano l’ eser- 
cizio del sto potere, sia perchè lo stato reale dei 
fatti essa lo conosce, non pure dalle requisitorie del 
P. M., ma direttamente dai documenti che le ac- 
compagnano. 

Riceva, egregio sig. Direttore, l'espressione della 
profonda ed affettuosa mia stima. 

Suo deo.mo 
Tancredi Canonico. 


Questa lettera dell’esimio magistrato consta, 
come si vede, di due parti, una polemistica, l'al- 
tra giustificativa od esplicativa dal lato giuridi- 
co del provvedimento adottato dalla Corte. 

Sulla prima. in cui l'on. Canonico risponde ad 
altri, non a noi, giacchè il Popolo Romano non 
ha combattuta la sentenza nell'affare Giolitti per 
elevarla alle stelle nel caso Crispi, diventa sue 
perfluo qualunque commento da parte nostra. 

Non così sulla seconda, che si riferisce diret- 
tamente al concetto fondamentale della nostra 

olemica. Ci restringiamo quindi a questa secon- 
îa parte, giacchè, dovendo discutere in Cassa» 
zione, conviene attenersi concisamente al punto 
della causa lasciando le frangie. 

x 

Dice l'on. Canonico cheil nostro Codice di Pro- 
cedura Penale non fissa alcun termine, oltre il 
quale si possa ordinare la rimessione di una cau- 
sa, che può quindi essere ordinata fino all'ultimo 
minuto secondo, precedente il verdetto. 

Su di ciò, noi rispettiamo completamente l’opi- 
nione dell'illustre magistrato, senza condividerla. 

Il Popolo Romano su questo punto non si è per- 
messo di sentenziare. Fu il Corriere della Sera il 
quale scrisse : 

Che si spogli per motivi di Zegitfima suspicione un 
pretore, on tribunale, una Corte della sua competenza 
normale, sta. Ma prima che il giudizio cominci, Quan 
do questo è iniziato, il giudice sedente è il solo arbi- 
tro della causa, salvi i ricorsi all'autorità superiore do- 
po la sentenza, 56 questa sia ravvisala ingiusta, 

‘Questo il giudizio del Corriere, al quale il Pop, 
Rom. faceva seguire il seguente commento : 

Sé la rimessione da una Corte all'altra di una cam 


I 
| 


sa si dobba decretare prima 0 sì possa decretare an- 
che durante îl dibattimento, è questione. nella quale 
noi non siamo competenti, quindi lascino al Corriere 
la responsabilità del suo giudizio. 

Dal complesso del Capo IL Libro II del Cod. di P. P. 
potrebbe sembrare che dovesse avvenire prima e nor- 
malmente avviene prima, nta sullo stadio in cui debba 
decretursi il Codice tace, 


Come vede l'illustre magistrato, roi non ab- 

jamo contestato che la Ci di Cassazione po- 
tesse, a rigore, ordinare la rimessione della causa. 

Mentre egli afferma che il Codice non fissa i ter- 
mini, noi dicemmo che il Codice tace. Equivale. 
Se non che è appunto quando nna legge tace 
sovra uu dato punto, che subentra l’interpreta- 
zione scientifica dei giuristi, dalla quale col tem- 
po scaturisce poi quella, che, salvo errore, si 
chiama giurispradenza costante o intepretazio- 
ne uniforme. 

E se noi abbiamo detto che varii magistrati 
superiori pensano che a dibattimento iniziato il 
rinvio non possa essere decretato che dalla Corte 
giudicante, egli è perchè vi sono precedenti in 
questo senso abbastanza autorevoli. 

Infatti la stessa Cort: Suprema di Roma nel 1884 
respingeva un ricorso per rimessione di una causa 
a dibattimento iniziato, sulle dotte conclusioni 
del compianto ex-Ministro di giustizia, senatore 
De Falco, allora l’rocarator: Generale presso la 
nostra Cassazione, il quale concludeva appunto 
che, una volta investito il Collegio giudicante 
della causa, non possano più applicarsi le dispo- 

izioni del Codice di P. P. riflettenti la rimessione. 

Vi fu, è vero, altro caso in senso inverso, co- 
me diversa è la dottrina dell'on. sen, Canonico ; 
ma egli non si meraviglierà se molti magistrati, 
giuristi e uomini di legge consentono col dot- 
tissimo giureconsulto di Salerno, che fu decoro e 
splendore della scienza e della Magistratura ita- 
liana. pr 

Del resto non è questo il punto di questione, 
sul quale s'incardina la nostra polemica, impe- 
rocchè, dopo avere accennato alla controversia 
del termine in cui possa essere rimessa una cau- 
sa, il Popolo Romano conchiudeva così : 

Ma lasciamo il prima © il durante. Questo è certo; 
che il decretare il rinvio dalle Assise di una provincia 
allo Assise di un'altra, quando un dibattimento è quasi 
esaurito, quando si tratta di un prefeso danno inforio- 
ro alle 300 lire e si sono uditi 160 testimoni, sem- 
za sentire il parere della Corte giu- 
dicante ossia di quei mazistrati che sono in grado 
pù dello parti © di chianque di dare un 
no, impa: 
milà, che non frova. disva 
della giustizia italiana e forse di nessun: altro prese. 


è tale cnor- 


riscontro negli annali 


, coscienzioso sull'ambi 


Per noi adunque il fatto anormale, che giadi- 
cammo una vera enormità, risiede nell'aver de- 
cretato la rimessione della cansa, per. suepicione, 
a dibattimento quasi esaurito, senza aver 
sentito almeno il parere della Corte giu- 
dicante. 

Questo fn ed è il motivo dominante della no- 
stra polemi p 

Ora. che cosa risponde l'on. senatore Canonico 
su questo punto? 


I lettori l’hauno visto. Egli afferma che Ia Corte 
suprema non può assumere informazioni dalla 
Corte d'Assise davanti a cni verte il processo. 

Confessiamo che, di fronte a qu sti sentenza 
del Presidente della I jone della Cassazione 
siamo caduti dalle nuvole, tantochè ci no po- 
sti questo dilemma: o quest'affare di Cuneo ci ha 
fatti diventare cretini è analfabeti, o l'aiferma- 
zione del sen. Canonico è un errore modornale. 

Il Codice di I°. P. al Capo IL che tratta ap- 
punto della rimessione delle cause contiene il se- 
guente articolo 

#72. La Corte, prima di pronunziare (sulla 
rimessione) potrà anche ordinare la trasmissione 
degli atti della causa e procurarsi tutti gli schia- 
rimenti, che crederà necessari per la verifica- 
zione dei fatti a eni è appoggiata la domanda. 


Ora: che la Cassazione prima di pronunziare 
non abbia l'obbligo di sentire la Corte giudican- 
te, si capisce dal testo dell'articolo, che dice potrà 
e non dovrà : ma che la Cassazione, volendo, non 
possa sentire il parere di una Corte giudicante, 
quando è detto espressamente che potrà chiedere 
tutti gli schiarimenti che crederà necessari fer la 
verificazione dei fatti a cni è appoggiata la do- 
manda, ci sembra, con tutto il rispetto per l'il- 
lustre magistrato, una vera assurdità. 

E tanto più ci sembra assurdo, inquantochè 
per consuetudine la Cassazione, quando le pro- 
viene una domanda di remissione per un proces- 
s0, già assegnato pel dibattimento, ma_non anco- 
ra iniziato, snole chiedere schiarimenti e parere 
al Capo del Collegio che dovrebbe giadicare. 

Ora se questo è un fatto, che l’on. Canonico 
può facilmente controllare negli archivi della 
Cassazione, a fortiori questa può, ove lo creda, 
chiedere schiarimenti alla Corte giudicante quan- 
do il dibattimento è in corso, tanto più se quasi 
esaurito. 


Noi non siamo nè giuristi, nè figli di giuristi, 
ma ci sembra, giudicando a lume di buon senso, 
che se la Corte, prima di pronunziare sulla ri- 
messione di una causa, può procurarsi tutti g] 
schiarimenti per verificare i fatti sui quali si a) 
poggia la domanda, il volerle togliere, come fa îl 
senatore Canonico, la facoltà di chiedere schiari» 
menti anche alla Corte investita della causa, sia 
enorme, 

Ognun comprende, anche senza essere allievo 
di Fapiuiano, che la rimessione di una causa da 
una Corte all'altra per suspicione, è un provve- 
dimento gravissimo ed eccezionale. Ed Appunto 
perchè tale, il Codice ha voluto circondare la Cas- 
sazione che deve deeretarlo di tutti i mezzi atti 
a stabilire se i fatti pei quali s'invoca il prov- 
vedimento sono veri e tali da consigliarlo. 

‘Se così non fosse, su che si fonderebbe la sen- 

tenza della Cassazione ? Sul ricorso di una delle 
parti. E se i fatti prodotti non fossero veri od 
esagerati? © se i documenti presentati în appog- 
gio non rappresentassero la verità? Evidente- 
mente la Cassazione, sorpresa nella buona fede, 
emanerebbe una sentenza ingiusta. 
. Il processo di Cuneo)fa rinviato all’ ultima u- 
dienza, dopo 20 giorni. Chi ha chiesto il rinvio? 
Una delle parti. Ora si sa che le parti, compre- 
so il P. Min., possono facilmente appassionarsi e 
per spuntarla possono rappresentare i fatti in 
modo non sempre esatto o perlomeno esagerato. 
E' nella natura umana. ca 

Ciò posto, chi meglio della Corte giudicante 

potrebbe dire se l'ambiente sia realmente inqui- 
nato, così da rendere necessario il rinvio per st- 
spicione ? 
E' incredibile adunque che la legge, nel dare 
alla Cassazione la facoltà di procurarsi tutti gli 
schiarimenti che crede necessari per appurare i 
fatti, possa aver escluso il diritto di chiedere que- 
sti schiarimenti anche alla Corte investita del 
processo. s È DR 

Cosi oppugnata l'interpretazione restrittiva del 
sen. Canonico, resta a vedere se pel processo di 
Cuneo fosse o no il caso di chiedere Chrn schia» 
rimenti alla Corte giudicante, prima di decretare 
la rimessione. 

Ed è ciò che vedremo domani, 


—ee— 


La Conferenza per la pace 


(8) L'Aja: 22 — L'accordo preventivo per la 
scelta dei membri delle commissioni della Con- 
ferenza per la pace non è ancora avvenuto. 

si è sparsa la falsa voce che il delegato tede- 
suo conte de Miinster non essendo stato iscritto 
în nessuna Commissione, si ritirerebbe. La voce 
però è insussistente 

(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

L'Aja, 23 ore 12,28 — Si parla di dissensi 
tra la Porta e la Bulgaria. La Porta proteste- 
rebba contro la concessione del voto al delegato 
bulgaro Stanicow e vuole che esso voti insieme 
ai delegati tarchi. 

In causa della necessità che i singoli ponti 
del vrogramma della Conferenza ottengano l'una- 
nimità prima nelle sottoe .mmissioni poi nelle Com 
missioni e finalmente in seduta plenaria, i lavo- 
ri della Conferenza subiranno un forte ritardo. 

La prossima seduta plenaria si terrà soltanto 
sul principio di Giugno. La maggioranza dei 
giornalisti è partita, vedendo che è impossibile 
avere informazioni. 


(8) L'Aja, 23 — White, concersando  confl- 
denzialmente, disse credere che la Conferenza 
per la paste avrà felice risultato riguardo alla 
mediazione ed all'arbitrato. 

Spera anche cho la Conferenza estenderà alla 
guerra navale la Convenzione di Ginevra del 
1864, 

(Servizio speciale del Popolo Romano) 


Parigi, 28, ore 1530 — Secundo un tele- 
gramma del Matin dal'Aja sarebbero sorti con- 
trasti fra taluni plenipotenziari alla Conferenza 
circa la direzione dei tivi delle Commissioni, 

Parigi, 23, ore 18,35 — Le notizie dall'Aja 
sulla Conferenza per la pace sono contraditti 
rie, Prevalo però l'ottimismo, 1 delegati tedeschi 
in specie si mostrerebbero zelantissimi per rit- 


v proporrà di stabilire 
una specie di Parlamento internazionale per e- 
saminare le divergenze fra le varie Nazioni. 


e—________—_—____z 


L’avvenire del Transvaal 


Paul Leroy Beaulieu esamina, da un panto di 
sta obbiettivo, la situazione del Transraal, che nei 
giorni passati parera nuovamente aggravarsi. Quel 
piccolo Stato, il cui nome si è reso familiare al 
pubblico dopo la ssoperta delle miniere d'oro nel 
1887, è uno dei paesi dove oggi la guerra é sem- 
pre latente e può scoppiare da un momento all'altro. 

Il Leroy Beauliea non si forma.a parlare, che di 
passaggio, iniere, la cui produzione si ag- 
gira eggi sui 600 milioni, se non per dimostrare 
che il iransvaal deve alla scoperta dell'oro il mu- 
tamento radicale operatosi da cit lieci anni 
sua situazione economica, sociale e politica. 

Si tratta del più ricco giacimento aurifero del 
mondo, che si calcola possa contenere una ventina 
di miliardi d'oro. 

I coloni indigeni, olandesi d'origine, noti col no- 
me di boeri, trassero i primi benefci dalla scoperta, 
cedendo per somme, relativamente importanti, in 
rapporto al valore anteriore delle terre, ma insi- 
guificanti în confronto al valore futuro, i terreni 
che possedevano. Erano pastori e coltivatori, ai 
quali parve aver toccato il cielo col dito, realiz 
zando sal tamburo grosse somme di danaro. 

E cominciò l'immigrazione dei minatori. da essi 
chiamati willanders, in prevalenza inglesi, il cui 
numero aumentando di continuo, ha finito per su- 
perare quello dei boeri, i quali, benchè in. numero 
di 80 8 85.000 di fronte a più del doppio di anglo- 
sassoni, sono i proprietari del suolo e padroni po- 
litici del paese. 

Questa condizione di fatto, contiene il germe della 
lotta il cui scoppio minaccia di continuo. I boeri 
sono minacciati di vedersi sfaggire il potere poli» 
tico, accordando agli uitlanders il diritto di voto. 
Di qui la politica che essi hanno adottata e che 
consiste nell'ostacolare e colpire l'industria aurifera 
di tasse e di angherie. 

Tl Governo boero ha istimito ogni sorta di mo- 
nopoli, onerosissimi per l'industria; uno di questi, 
quello della dinamite, la specialmente sollevato le 
collere dei minatori. I diritti di dogana sono esor- 
bitanti sn tutti i generi; insomma questo piccolo 
paese, il quale, oltre a 600,000 negri, conta appena 
una popolazione di 200,000 bianchi, ha un bil 
di oltre 120 milioni di Fire, cosicchè le poche 
gliaia di pastori boeri, che in origine formavano 
tina popolazione patriarcale e biblica, sono trasfor- 
mati in doviziosi epulovi. 

E non è soltanto colle imposte che l'industria è 
vessata, ma con ogni sorta di misure sistematiche 
le quali favoreggiano il furto d’oro, l'ubbriachezza 
dei negri, l'infrazione dei contratti eco. Dappertutto 
si rende mauifesto il proposito deliberato dei boeri 
d'impedire lo sviluppo dell'industria, senza però 
farla scomparire. 

Questa ostilità sistematica dei boeri contro l'iu- 
dustria aurifera, ha provocato l'esasperazione degli 
stranieri. Dapprima furono i capi delle miniere che 
sî misero d'intesa per strappare Johannesburg al 
Pransyaal: di là derivò l'invasione Jamenson nel 
1895, preparata da Cecil Rhodes. Essa non riusci, e 
da allora in poi i bceri, incoraggiati dal suecesso, 
hanno rincarata la dose delle tasse e delle vessa- 
zioni, 

Gli inglesi di Johamesburg hanno fatto appello 
al governo britannico per appoggiare i loro resla- 
mi, î quali sono di due specie, economici e politici, 
e questi ultimi consistono nella rivendicazione dei 
diritti elettorali per gli uitlanders (stranieri). 

Il ministro inglese dello Colonie, m. Chamberlain, 
ha mandato al Transvaal se non un ultimatum, 
tn atto di messa in mora; ma i boeri fanno oree- 
chie da mercante. 

A questo punto il Leroy Beaulieu, si domanda: 
Scoppierà la guerra? E risponde di-non crederci, 
tanto più che una tale guerra oltre ad essere una 
spaventosa calamità, sarebbe anche ùna pazzia. 

In quel vasto paese, arido, privo d'acqua, povero 
di viveri, i boeri del ‘Transvaal, aiutati da quelli 
della Repubblica d'Orange e da quelli del apo, po- 
trebbero armare da 22 a 25 mila uomini, dai 16 ai 
60 anni, eccellenti tiratori, buoni cavalieri, i quali 
in una lotta di guerriglie terrebbero in scacco, per 
‘uno 0 due anni un esercito di 50 0 60 mila inglesi, 
e collaperfetta conoscenza del paese, potrebbero anche 
infliggere qualche umilianto disfatta. Ma data la 
forza dell'Impero britannico, è evidente che gli in- 
glesi a lungo andare finirebbero per avere il soprav- 
vento ed i boeri perderebbero l'indipendenza. 

‘Non convenendo quindi a nessuno, si può presu- 
mere che la guerra non avrà luogo. Ma i boeri do- 
vranno fare delle concessioni agli eploiteurs delle 
miniere, concessioni che col tempo si risolveranno 
anche a loro vantaggio per l'aumento di produzione 
e di ricchezza. i 

Quanto ai diritti politici rgelamati dagli witlan- 
ders è un altro paio di maniche. 

La questione è molto delicata, benchè anche su 
di essa i boeri potrebbero transigere, facendo qual- 
che concessione. Certo essi non possono consentire 
ad accordare incondizionatamente il diritto di voto 
agli wiflanders, poichè ciò equivarrebbe a sommer- 
gere i boeri, gli abitanti cioè primitivi e perma- 
menti, in un'onda di popolazione fluttuante. 

‘Bisogna riflettere all’avvenire del Transyaal. Le 
miniere d'oro non saranno che un accidente passeg= 
gero della sua esistenza. Supponendo che si possa- 


no estrarre 20 miliardi d'oro, e considerando che se 
ne è giù estratto un miliardo e mezzo ne restereb- 
bero 18 e mezzo, che in ragiore di 600 milioni al- 
l'anno, sarebbero esauriti fra uma trentina d'anni. 

Il paese, essendo mal fornito per l'agricoltura, e 
saurite le miniere, i quattro quinti della popolazio» 
ne inglese spariranno, ed i boeri ridiventeranno na- 
mericaente l'elemento, se non unico, per lo meno 
preponderante. 

Si è dunqus in presenza di una situazione tran 
sitoria e di uaa popolazione fiuttuante, destinata a 
diminuire man mano, 

Non è possibile quindi reclamare per essa diritti 
politici assoluti. Sarebb» molto più equo di dare a 
Johannesburg, il solo centro importante di witlan- 
ders, un'amministrazione municipale, che accordasso 
agli abitanti la direzione delle proprie senole e di 
quant'altro concerne i loro interessi comuni. 

Se tuttavia si volesse conferire qualche diritto 
pulitico a questa popolazione instabile, bisognere! 
be che ì postulanti rinunziassero alla nazionali 
inglese e il diritto di voto non fosse conferito che 
ai capi famiglia e a coloro che fossero proprietari 
di una casa © di un immobile qualanque. 

In tali condizioni gli witlanders, che potrebbero 
considerarsi come fissati în maniera permanente nel 
Transvaal, potrebbero eleggere due o tre membri 
alla Camera dei deputati, ossia il 10 per cento al 
massimo dei medesimi. 

Se gli inglesi pretendessero ottenere qualche cosa 
più delle ragionevoli concessioni sopra ennmerate, è 
probabile che i boeri rifiuterebbero, ed in tal caso 
sarebbe difficile evitare la guerra, 

Il Leroy-Beaulieu, confermando la speranza che 
sarà scongiurato il bis in idem di Cuba e delle Fi- 
lippine, conelude : 

Gettando uno sguardo all’avvenire lontano, sem 
bra probabile che esaurite le miniere d'oro di Witt 
watersrand, l'elemento boero riprenderà la prepon- 
deranza numerica sopra l'inglese al Transvaal, e che 
secondo tutte le probabilità, l'elemento olandese do- 
minerà l’intera Africa australe n 


I provvedimenti per le bonifiche 


S' stata distribuita al Senato la relazione del- 
la Commissione permanente di finanza sui prov- 
vedimenti per le bonificazioni dei terreni palu- 
dosi, e la discussione, ne principierà tra pochi 
giorni. 

Il progetto, approvato dalla Camera dei depu- 
tati nello scorso luglio, viene oggi dinnanzi al 
Senato modificato in talune sue parti; che, senza 
alterarne îl concetto ed i fini, ne graduano me- 
glio, col consenso dell'on. ministro dei lavori 
pubblici, l'esecuzione nell’intereste della finanza 
e nell'interasse delle bonifiche stesse, cui prov= 
vede. Ù 
IF progetto preventivo del ministero divideva 
lè opere da eseguirsi nel periolo di ventiquat- 
tro anni in quattro categorie, cioò: 

Opere in corso, che lo Stato esegnisce diret» 
tamente; 

Quere in corso, che eseguiseono i consor: 

Opere già studiate e classificate, ma non an- 
cora iniziate; 

Opere non ancora studiate e classificate, ma 
che il governo consente che siano eseguite nel 
predetto periodo di ventiquattro anni, 

Lia spesa presunta per ciascuna categoria di 
opere era la segue; 

pesa. acarico acarico 
complessiva dello Stato enti locali 


La categoria L. 63,5C0,000  42,796,000 20,704,000 
» _30,527,826. 40,597,826 
$ 119,424,009 71,654,400 47,509,600 
59,005,826 


Totale L. 272,457,652 204,184,052 68,278,600 

La somma di L. 59,005,826 è puramente appros- 
simativa, perchè mancano dati sufficienti per de- 
terminarne con certezza l'entità. 

La Commissione permanente di finanza del Se- 
nato propone di mettere da parte, per ora, le ope= 
re della quarta categoria e di deliberare sulle 
rimanenti, per le quali la Commissione determi» 
na la spesa di L. 250,087,500, comprese 1,.37,810,688, 
destinate a costituire un prudenziale fondo di ri- 
Serva. 

Non tutta questa spesa è a carico dello Stato; 
concorrono ad essa gli enti locali ed i proprieta- 
ri nella ragione del 40 per cento, 0, più preci 
mente, con L. 80,632,052, di guisachè l'onere com» 
plessivo dello Stato, ripartito in ventiquattro an- 
ni, a principiare dal 1900-901, discende a Lire 
169,455,118. 

Per i primi tre anni lo stanziamento di bilan- 
cio è fissato in L, 8,162,500; per i rimanenti 
sercizi — cioè dall'esercizio 1903-904 all'esercizio 
1923-24 — sale a L. 10,742,857. 

Naturalmente è compreso nello stanziamento 
annuale il contributo degli enti locali, ripartiti 
in 45 annualità; imperciocchè, mentre lo Stato 
deve provvedere al compimento delle opere nel 
periodo di ventiquattro anni, agli enti locali so» 
no concessi quarantacinque anni per rimborsare 
l'erario del contributo loro spettante; con an- 
nualità che vanno gradualmente diminuendo. 

Per le opere comprese nella 4.a categoria, cioè 
dichiarate utili ma non ancora studiate e classi» 
ficate, il progetto emendato dalla Commissiore 
di finanza del Senato dispone che nel termine di 
due anni il governo del Re proceda al loro stu= 
dio sommario ed alla loro classificazione, e che, 
a princiviare dall'esercizio 1903-904 e perla du- 
rata di ventiquattro anni, si stanzi in bilancio 
la somma di un milione, onde se ne inizi e pro- 
segua la esecuzione, a titolo di contributo dello 
Stato, , 

Sono pertanto 24 milioni che fin d'ora lo Stato 
destina a coteste opere. Se gli studi dimostrassero 
insufficiente questa somma (che tenuto conto dei 
contributi locali imggrta una spesa di 40 milio- 
ni), si potrà, per non alterare îl piano finanzia« 
rio, provvedere alle più urgenti e rinviare le ale 
tre a dopo i ventiquattro anni, 

Questa l’economia generale del progetto, che 
attende le deliberazionl del Senato. 

x 

Dalla relazione del’on, Mezzanotte, lavoro di- 
ligente, ricco di notizie statistiche, stralciamo il 
prospetto seguente delle bonificazioni compiute 
od in corso di esecuzione al 31 dicembre 1898; 
7 &W stensione Parte Da 

da bonificarsi honifcata .bonificarst 
Ettyri Vita  Fitori 


327,224 439,674 
123,994 69,189 
249,554 120,964 

3,847 3,887 

Totali 75 697,559 319,964 
ossia, in altre parole, la parte bonificata sta a. | 
quella ancora da bonificarsi come 45,80 sta a 54,20, 
indicando con la cifra 100 l'estensione totale del 
terreni dei quali è iniziata la bonificazione. 

Dei 319,964 ettari bonificati, lo furono per e& > 
siccazione 171,591; per l'impiego di macchineldro- 
‘vore 113,704 e, finalmente, per colmate 99076, 


Italia superiore 15 
media 21 
inferiore 33 


7 insulare 


«Lavori pubblici e Ferrovie 


Îl Comitato Saperiore delle strade ferrate ha 
dato parero sui seguenti 
tificazioni al Regol. di polizia, sicurezza © regolarità 
strade ferrate. 
rt. 45 del Regol. pel sindacato o lasorseziianza 
soveraativa dell'esercizio id. 
Impianto di un binario di raccordo fra le due stazioni di 
Laveno. 
Ampliamento della stazione di Pontelagosenro. 
Propesta: per un ponte a tre archi snl fosso Rossn nl eh. 
478,967 della Bologna-Otranto. 
L'apianto della ventilazione artificiale nella galleria dei 
Giovi col sistema Saceardo. 
Miglioramento del servizio merci nella stazione di Lai- 


ata dell'Incoronata tra Foggia e Ort 
to della staziono di Cerignola-Campagna. 

Costrazione di una locomotiva, tre car r cia ga 

sta por la Moditerranoa: da inviarsi all'Esposizione 
rigi del 1900, 

Apparecchio automatico per segnali sussidi 
le ferrorie ideato dall'ing. Coen Cagli. 

Ampliamento del piazzale merci nella. staz 
galla Vicenza=Sehio. 

Trasformazione in stazione della fermata di Cis 

Proposta dell'Adriatica per tre carrozze di nuovo tipo de- 
atinate a figurare all'Esposizione di l'arizi. 

Ferrovia Bettole di Varese-Luino, Impianti elet 
mento del sussidio chilometrico. 

Consegna definitiva all'Adriatica delle linee Coli 
e Colico-Chiavenna. 

Rote Mediterranea — Progetti, contratti e preventi- 
vi di spesa sottoposti all'approvazione governativa : 

Contratto colle. Oificivo di Savigliano per 15 carrozze di 
seconda a 2 assi, ultimo modello, illuminazione elettrica per 
Li 23,990 ciascuna. 

Convenzione col Mun. di Vercelli per ampliare quella sta- 
zione. 

ld. con Ansaldo per una locomotiva Compound, tre car- 
rozzo ed un bagagliaio por l'Esposizione di l'arigi. 

Consolidamento fondazione del ponte sul Carogna sulla A- 
lessandria-['iacenza = L. 9810, 

JU, della frana Caonetto alla progr. 440,324 sulla Etoli- 
Metaponto. L. 73,000, 

Contratto coi F.lli Viganò per impianto servizio merti a 
P. V. in stazione di Milano (Porta Sempione), Opere mura» 
rie. L, 432,000. 

Per un pozzo tulolare a Taranto. L. 20, 

Lavori al torrente Gariglio al chil. 198.3% fra Guardia 
Piemontese e Fuscaldo cella Rattipaziia-Reggio. L. 40,000. 

Id. per sistemazione al torrente Vetraro al chil 180,330.64 
della Battipaglia-Reggio, L. 60,000, 

Domanda della Ditta Woolhonse e Baîllie per derivazione 
d'acqua dal Bevera per trasformaria in onerg 
la illaminazione delle città di Ventimiglia, È 
Remo © per la trazione della tramvia fra le città stesso. 

Contratto con Miani e Silvestri. per impalcature è tende 
mitalliche, servizio merci a G, V. stazione di Milano Cen- 
trule, L. 108,000. 

‘Ampliamento stazione di Caulonia. L. 49,000. 

ri impregnati per carri da merci, 
L, 96,18 

Rete Adriatica. — Progetti, contratti e preventivi di 
spesa sottoposti all'approvazione governativa : 

Nuova travata sul Cavo enna (Bologua-Wranto) L. 83,750. 

Massicciata fra Ospitaletto e Bresea L. 49,500. 

Impisato a Rieti di una bilancia a ponte a rotaie conti- 
ue della portata di 30 tonnellate L. 5000. 

Massi pella scogliera al ch, 33,840 della Treviso-Belluno 
Lui 

mò merci a Ditetto L. 7200. 
nequa a Castcalenda L. 15,000, 
uuilitare in stazione di Casarsa per L. 7900, 
Sontratto con A. Grondona, Com e €. di Milino per una 
di prima intercomanicito e una carrozza di secon 
da per l'Espesizione di Paris 

Td. con la Società già Dist 
mista di prima e seconda id, id. 

Prolang. di 20 metri del binario d'inerocio ad Abbadia 
un binario in siazione di l'erleio-Varenna. 

Rialzo della Lravata sul io Conto {Faenza-Firenze) L. 13,000, 

Locali doganali nella stazione di l'ontet 31,000, 

Stadera a ponte da 30 tonn, a_rot. nella sta- 
zione di Corigliano d'Otranto. LL di 

Con Monti © C. di Milano, impianto di 20 parafulmini al- 
16 condotte elettriche delle (fficine di Loria lrato, 

Ami. servizio merci a l'aratico. L. 13, 

Contratto con G, Falorui per esecuzione 
contro le piene fra Varano e Osimo, LL LIM,.00" 

hiaradia per amplian 
. N 
Per tutte le Società. 
centi DL AL 
tti o preventivi di spesi: 
. 15,200 pel profingamento verso + 
mento alla seconda linea del binario tr 
Magra sulla Bologna-Gtra: 

L, 8000 pel consolidamento 
fra i chil ra la fermata di 

ione di Torre Annunviata (Città 


di Torino, per una carmnzza 


ato serv 


R. Ispettorato ha approvato i se- 


7 por l'ampliamento della stazione di Ser 
delle linee Milan , Lante, Piotro-Se- 


1. 6980 pel 
Ribonello al km. la Firemie=Pisa, 
L. 14,500 pel prolungamento del mac 
stazione di Crusual 
(00 per riparazione dei guasi 
ne ai fabbricati della stazione di Ori 


merci nella 


causati da un ci 
alla casa cant 
io della Taranto-Brindisi 
anto bivario morto e piano caricatore 


raal chi. 


1.966,48 pel rifacimento în acciaio di m. 2 
di inario im ferro e di 30 deviatoi sulle varie linee, 


(Dal Bollettino delle Finanze, Ferrovie è Industrie), 


ATTI DEL GovERNO 


strazioni comunali. — Il sindaco dt 

in provincia di Alessandria, signor Gavello 
Severino, essendo, per rîzuardi di parentela, vevuto 
mena ai suoi doveri di ufficiale del Governo e di 
polizia gindiziaria, è rimosso dalla carica e non po- 
trà essere rieletto per lo spazio 


e —____—_[_> 


DALLE PRO VINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


— Questa sera, certo 

E , ventitreenne, tormaggiaro ambu- 
Jante, incespicò nel predellino del tram, sul quale 
tentava salire, e la vettura che seguiva a rimor 
chio lo sehiacciò in mode orribile, 

E' la seconda di grazia gel genere che avviene 
in pochi gioni. 

'esaro, (A, V)). Ieri per l'anniversario 
della morte di Terenzio Mamiani gli edifici pubblici 
e gli Istituti issarono la bandiera abbrunata e le 
navi della rada la bandieraa mezz'asta. 

A cura del Municipio e della vedova furono de- 
poste corone sulla tomba dell'illustre filosofo. 

Pesaro festeggierà il primo centenario della na- 
scita di lui e il municipio, al quale spetta l'inîzia- 
tiva, farà sì che tale festa riesca degna di tanto nome. 

Livorno, 22 (F. C.) — Il questore cav. Nesta- 
re Peruzzy, che, mandate dalla fiducia del governo 
a Livorno in momenti difficilissimi, seppe con grande 
tatto, intelligenza e solerzia, ristabilire in breve 
tempo l'ordine pabblico che trovò gravemente tur- 
bato e rendere ottime, sotto ogni rapporto, le con- 
dizioni della P.S., ha ora ottenuto, meritato premio 
alle sue fatiche, l'imvocato trasferimento alla impor- 
tante Questora di Messin: 

Lo sostituisce il cav. Attilio Stagni, del qua- 
le la cittadinanza ha potuto apprezzare la rara va- 
lentia nell'esercizio delle funzioni di ispettore capo. 

"Per dissesti finanziari Autonio Mazzocchini, di 
anni 39, tentava di togliersi la vita bevendo una so- 
Iuzione di acetato di piombo. Il suo stato è inquie- 


tante. 

— Alfredo Vallini, trentenne, oste, convalescente 
da lunga malattia, chiesta dell'acqua da bere, ebbe 
dalla propria madre, per disgraziato errote un bic- 
chiere di sublimato corrosivo all'uno per cento. 

Versa in gravissime condizioni. 


Modena, 2 (Mutina) —T comm prot. Gio- 
vanni Rossi, intendente di finanza di questa Pro- 
vincia, fu nominato vice-Presidente del Comitato 
dinatore del Congresso Nazionale dei ragionieri che 
si tesrà nel prossimo luglio a Venezia. 

ua, 22 (Stampace) — Gli studentì muiversi- 

tari fecoro stamane uu'affettuosa dimostrazione al 
prof. Bianchi, eletto ieri deputato del Collegio di 
Il Bianchi riugrasiò commosso con un eleva- 

| to discorso e al solito gruppetto, che.l' aveva. in- 
tersotto gridando Vira l'amnistia rispose che tausa 
rima del rita:do a concederla è il contegno di co- 

bro che vorrebbero imporla al governo. 

— Nella Cliniea chirurgica fu inangurata una la- 
pide al compianto prof. Pasquale Landi - lustro e 
decoro dell'Ateneo pisano - al quale si deve la 
prima. operazione di ovariotomia esegnita in Italia 
con esito felice. Parlò di lui, degnamente, il suo 
successore prof. Ceci, il quale trovò modo di invo- 
care la sistemazione, attesa irvano da 5 ami, della 
Clinica, dalla quale tanto beneficio ritrasse l'intera 
Prorincia. 

Teramo, 23, ore 14.50. — A_Loret» Apratino 
il fuoco distrasse un fabbricato, Nicola Prezioso di 

O rimase vittima delle 
reviso 23, ore 1150. — In un fosso in con- 
trada Martignano presso Volpago fu rinvenuto as- 
sassinato a colpi di coltello Antonio Tomasella, qua» 
rantacingueme. Aveva il capo quasi staccato dal 
busto, Nessun indizio del colyevole. 


Il Re a Milano 
(Servizio part. del Pop. Rom) 

Milano, 22, ore 22,25 — S. M. il Re interven- 
ne nel pomeriggio ad una garden party nella Vila 
Reale, dove visitò Esposizione di florico)tara, ri 
cerato dal Sindaco e dal Prefetto, 

Il Re ebbe festose accoglienze dalla aristocrazia 
colà convenuta ed assistette pure, nel teatrino, alla 
lotta del principe di Molfetta col proprio orso. 

de 


Per il Duomo di Modena. 


Modena, 22. (Mutina) — Il Ministero della 
P.I. ha autorizzato il Comitato pei restanri del 
Duomo nd abbattere il loggiato a Nord del Duomo, 
€ così i lavori, da qualche giorno sospesi, potranno 
proseguire liberamente. 

La deliberazione ministeriale è giunta a buon pun- 
to, perchè l' esistenza di quel loggiato compromet- 
teva seriamente la pubblica incolumità 

$. E. il ten. gen. Ponzio-Vaglia ba inviato una 
nobilissima lettera al conte Luigi Alberto Gandini, 
pres. del Comitato, partecipando che 3. JL il Re, 
facendo plauso alla idea che il Comitato nobilmente 
ha propugnato, ispirandosi ad un alto concetto ar- 
tistico ed al culto delle patrie memorie, con tutta 
condiscendenza la aderito ai voti espressi dal pre- 
sidente, destinando, in uome della Reale Famiglia, 
an contributo di lire 5000 per agevolare la commen* 
devole opera iniziata per la conservazione ed il de- 
coro dell'insigue montment: 

L'intera cittadinanza e îl Comitato sono oltremo- 
do grati all'Augusto Sovrano. 


I truffatori di Napoli. 
(Servizio speciale del Pop, Rom. 

Napoli, 29, ore 17,20 (Cert)— Nell'istrattoria 
Guglieimo Taraschi apparisce sempre più degno 
compagno del Susio, per le belle trovate del suo 
geguo, per l’andicia, perla fredda impertu 
per quella sua qualità poco comune di trasformista, 
che lo fecero riuscite nelle molte e svariate intra» 
prese. 

Suo padre era pretore e dei due fratelli mag- 
giiori uno, Giustino, è avvocato, l'altro, Antonio, com- 
messo daciario. 

D'ingeno svegliatissimo, Guglielmo non ebbe mai 
uva professione o nn mestiere fisso, ma ha vissuto 
sempre d'espedienti, che gli hanno procurato talvolta 
una discreta agiatezza. 

Sei o sette anni fa la via di Toledo apparve un 
giorno tappezzata di grandi cartelloni, sui quali a 
grosse lettere era scritto Zefte Akaira e più giù 
invitavano i nnpoletani ad accorrere ad ammirare 

‘o vivente in una bottega poco dis 

cli, trovandosi a corto di quattriui, 
aveva ingaggiata una disgraziata abitatrice della 
Suburra partenopea e la presentava al pubblico come 
un fenomeno vivente: egli stesso, sulla porta, inta- 
scava îl danaro, una lira a per promettendo una 
movità a quelli che avi ‘o aggiunta la Duona 
grazia. 

Dopo un mese si trasferì in provincia con il suo 
fenomeno, ma questo, che delle cinque lire giorna- 
liere promessezli ne aveva ricevute ben poche, un 

ò e il Taraschi dietro a ricercare 


danno del ne: 
prosciolto per insufficienza di indizi. Dopo qualche 
tempo propose di furgli recuperare la returtiva,con- 
sistente in coperte di seta, dietro compenso. Il Cam- 
cettò e gli versò 2000 lite. 
dic, 98 il Taraschi fu prosciolto dall'accusa 
di concerso in sottrazione di documenti, custoditi 
în uftici pubblici, e di falso in atti pubblici, aven- 
do a complice tale Alfonso Merenda. 

Ora, innanzi all'8.a sez. del tribunale pende con- 
tro di lui giudizio penale per farto in danno di 
Ernesto Cipriani 

Il prefetto è stato chiamato telegraficamente a 
Roma. Taie fatto è oggetto dei commenti più sva- 
ria 

Il Consiglio di disciplina dei procuratori, riuni- 
tosî stamani sotto la pres. del cav. Francesco Bel- 
lucci-Sessa. ha ordinata la sospensione dei procur. 
Susiove Cervati. a 

Napoli, 23. ore 14,35. — (Cerb.) Un'altra 
vittima dell'Associazione della Truffa è il duca Ba- 
kounine, L'ultima volta che capitò a Napoli, nell’a- 
prile scorso, ebbe la disgrazia di conoscere il Dal 
Forno e altri aifiliati. Questi, risaputo che il Bakon- 
pine avera un credito di 8000 lire con il duca di 
Simari, Carlo Carbonelli, gli proposero di farglielo 
realizzare per mezzo del padre, barone di Letino. 
Egli abboceò all'amo e attratto da un sedicente E- 
doardo Del Prete in una villa ai Ponti Rossi. ag- 
gredito con l'arma alla gola dai complici, 5, di cni 
tre guardie di finanza, dovette consegnare 4200 lire 
e due lettere d'indole delicata che ritirò in seguito 
sborsando altre 10000 lire. 

Il Bakounine tacque fin qui perchè minacciato 
nella vita. Nella sua deposizione avrebbe dichiarato 
che dell'Associasione fanno parte anche alcuni ar 
genti di questura. 

Egli si costituirebbe parte civile con l'assistenza 
dell'on. avv. Vienna. 

Il Pungolo accenna alla complicità di una siguo- 
ra, vedova, ciuquaitenne, amante del Susio, al qua- 
le avrebbe somministrato il primo capitale con cui 
si gettarono le basi dell’Associazione. Per ora se 
ne tace il nome, 

La moglie di Felice Hermann, la signora Irene 
Giunti, cui la sventura giunse come un fulmine, 
smentisce la voce corsa di una domanda di separa: 
zione da lei avanzata e la smentisce in termini così 
nobili ed elevati, che ne denotano tutta la bontà 
dell'animo e ne rivelano la cieca fede dell’ onestà 
del marito. 

Intanto le dennnzie e le querele seguitano a pio- 
vere al Procuratore del Re, il quale, dicesi, ha Ti- 
cevuto ‘anonima che lo consiglia ad investigare ac- 
certandolo dell’esistenza di altri maggiori colpevoli 
altolocati. 
«Tore =—=="" 

Drammi di terra e di mare 


(S{ Straubing (Baviera), 23. — La cor- 
da della barca facente il servizio di transito sul 
Danubio, presso il villaggio di Hermannsdort, si 
6 rotta. ; 

La barca si capovolse, Quattordici persone ri- 
masero annegate. 


(8) Co, shen, 23. — Mentre si procede- 
viSì Conenento delle granato nel laboratorio 
militare, avvenne un' esplosione. 

Sette operai rimasero uccisi ed un sott' ufficiale 
e due operai gravemente feriti. 

11 laboratorio è completamente distrutto. 


e 


Tratrri ED ARTE 


Drammatica, — La primavera è stata infecon- 
da; anche più infeconda sî presenta l'estate, e mon 
solo in Italia, ma ‘huche in Fraricla. 

Tanto che, colà, i maggiori tentrì stno stati ri- 
dotti a esumare vecchi lavori, e nemmeno dei mi 
gior Um nvità renmeste clerr: una parodia 

el Plus que reine di. Borgetat, ‘il Plisi que servine, 

ma la censura l'ha proibita, perchè è sembrato che 
vi sin messo in ridicolo Napoleone 

L'autore e l'impresario hanno protestato; un de- 

utato ne interpeilerà il Governo. Ma, intanto, resta 

Îl fatto di questo rispetto monarchico nelta grande 
republigue.. 

"Tra noi, poi, si annunzia l'Znesitabile dell'on. E- 
milio Pinchia, E' an dramma che svolge il tema 
del fafalismo nella forma più psicologicg che si a- 
datti al teatro. 

Fatalismo, psicolog 
putati giovani autori ! 

— Aîlo Strand ‘heatro di Londra ha avnto di 
sereto successo nua farsa del signor W.H. Denuy: 
In aiuto di un amico. 

L'intreccio si aggira sugli imbarazzi in cni si cac- 
cia un marito timido per voler nascondere alla mo- 
glie aleune innocenti scappatelle, imbarazzi da cui 
fiesce ad uscire mereè i consigli di un amico. In- 
dovinate le macchiette di un cameriere di albergo e 

di una cameriera. 
È — Le notizie sulla salute dell'illustre attore tra- 

gico inglese Sir Heury Irving sono migliori. Egli 
è ora in via di guarigione, 

— Sara Bembardt si britannizza. Fra i progetti 
attribnitile vi è quello di recitare la parte di “ Ro- 
salinda , nella commedia dello Shakespeare Come 
vi piace, E intanto i giornali inglesi annunziano che 
ella con În sua compagnia darà un corso di rap- 
presentazioni a Londra a cominciare dall’8 giugno. 
Il repertorio comprende : Tosca, La signora dalle 
Camelie, Adriana Lecouvreur, Frow-Frou, Amleto in 
cui la celebre artista sosterrà la parte del protago- 
nista. 


in: paroloni pericolosi peri de- 


Lirica — Il maestro Alfredo Buia ha eseguito, 
ma in privato, il suo monologo lirico Martire uomo, 
ispirato al caso Dreyfus: i versi sone di Giovanni 
Vaccari. È' musica psicologica, piena d' affetto; il 
prigioniero si agita sognardo fra le speranze, ride- 
sto fra la crudezza della realtà, agitato dall'illusio- 
ne e dalla disperazione, confortato soltanto dal pen- 
siero della famiglia, dalla fiducia nella giustizia. 

L'esecuzione del cauto è affidata al baritono, La 

icu è giudicata assai efficace e potente. 

— Al Covent Garden, il tenore Van Dyck ha 
fatto una splendida restréo, col Tannhauser nella 
parte del protagonista. 

Concerti, — Adelina Patti si è presentata, per 
la prima volta, dopo il suo matrimonio, a Londra, 
in tm concerto all'Albert Hall. Essa ha cantato l'a- 
ria “ Caro nome ce. , nel Rigoletto, l'aria * O luce 
di quest'anima , della Linda di Chamouniz, un'a- 
ria di Hiudol; e per gli inevitabili bis * Battibatti , 
di bozart e “ Pur dicesti , di Lotti. 

Inutile dire che il successo della diva è stato 
grandissimo. 

Farono applanditi pure il tenore Lloyd, Harbert 
Gruver, Miss Maud Santley, la violinista Miss Leo- 
nora Jackson e la pianista Miss Adela Verne. 

Sag 
I concerti al Liceo Rossini. 

Pesaro, 22, (4. V.) — Ieri incomi 
graudi concerti orchestrali al Lieco Ri 

Venne eseguita la sinfonia (ouverture) con cori 
dell'Ermione del Rossini, opera sconosciuta a molti. 
Essa venne data la prima volta nl S. Carlo di Na 
poli nella quaresima del 1819. Il libretto fa seritto 
dal Tottola, che ne trasse l’ argomento dall'Andro- 
maque di Racine. La sinfonia, come quella della Di- 
nora, è una delle più belle pagine del genere, an- 
che per l'effotto dei cori iuterni, Venne eseguita a 
perfezione. 

Si eseguirono poi la seconda sinfonia in si-Uem. 
del Goldmark. la Zromperea ouverture del Mendeis 
sob, la Kécerie dello Schumann e lo ackerzo del 
quartetto in mi-bem, del Cherubini, ambedue per ar- 
chi, che per la lorv fine esecuzione destarono un 
vero fanatismo. 

Tu ultimo il Viaggio di Siegfried (dal Crepuscolo 
degli Dei) di Waguer. 

Fa tutta una esecuzione perfettissima, prova del 
valore del maestro Mascagui e dei bravi professori 
del Liceo. 

L'attrattiva maggiore era il secondo concerto ed 
infatti la sala era afollatissima di scelto pubblico, 
Il programma comprendeva la Sinfonia l'Italiana in 
Algeri del Rossni, la VI Sinfonia în Fa Mag. (Pa- 
storale) del Beethoven, lo Stadat Mater, le Laudi 
alla Vergine, il Te Deum dei Verdi ed'il preludio 
all'atto ÎII del Lolengrin. E l'aspettativa non fu 
delusa. 

Di grande effet» la sinfonia pastorale del Bee- 
thoven, eseguita con quella maestria escieuza tutte 
proprie dell'orchestsa del Licev Rossini, 

Tatti i pezzi vennero bissati. Una ben meritata 
lode è dovusa non solo a tutti gli egregi professori 
d'orchestra. al bravo istrattoro dei cori, maesteo 
Venturi, nonchè allo eseentrici signorine Maria Far- 
neti, Ines Orsini, Teresa Lombardo e Bruna Pro- 
perzi 

Gli escentori del coro erano 150 e quelli d'orche- 
stra 100. 

È' attesa, in uno dei prossimi concerti, l'esecu- 
zione di vari pezzi dell'Aeruel di Franchetti, alla 
quale assisterà l'autore. 


diversi fallimenti, da più anni aveva assunto quel nome 
falso, perché ln ‘sua fedina penale portava tina graro 
condanna. 

La notizin venne confermata anche dall'avv. Gaetano 
Pizzirami, e, quando il Bario fu sienro della cosa, de- 
nunziò il fatto al Proc, del Re, che si affrettò a chie- 
dere'înformazioni in proposito; procedendo all'arresto dell 
Carboni, che per taati anni si era qualificato ragioniere, 
riuscendo con la protezione del Proc. del Re cav. Pe- 
ecatore d'insinuarsi nelle grazio della magistratura. 

Risultò che 11 sedicente ragioniere si chiama non Ro- 
sario Cusboni, ma Rosario Mazzei e che n°! dicembre 
del 1875 dalla Corte d'Assive di Reggio-Calabria per 
sottrazione di degaro in danno dell'era io e per falso 
era stato condannato a 10 auni di reclusione, pena re- 
gotrrmente espiata. * 

Venato a Roma, prese jl nome di un suo cugino, 
Rosario Carboni ed ingannando il prossimo diventò, an- 
cho mercè l'amicizia. del citato magistrato, ragioniere, 
curatore di fallimenti, sequestratario giudiziario. 

La commedia, che fruttava benino e che si rappre- 
sentava in barba all'autorità, fini come dicemmo, con 
Ja denuncia del Dario. 

Rosario Mazzei, arrestalo, ammise îl fatto, scusan: 
dosi col dire di avere assunto um altro nome per ria- 
bilitarsi ; ma questa scusante non persuase i magistra 
ti inquirenti e il Mazzei-Carboni fu rinviato pel reato 
di falso (art, 279) davanti al Tribunale. 

All'udienza egli sì rimise în tutto e per tutto allin- 
terrogatorio scritto. 

1 testimoni farono pochi, ma buoni. 

Cav. Bario Vittorio dice che pendente îl giudizio 
tra lui e il Carboni egli seppe del falso nome dall'a 
Cartasegna ; tuttavia avrebbe magari taciuto se il Car- 
boni, il quale fiutò la cosa, non avesse perfino min 
ciato l'avv. Cariasegna, il quale voleva pro bono pacis 
rinunziare alla causa. 

Allora îl Bario credette suo dovere non permettere 
tanta andacia e denunziò il Carboni al magistrato, 

Pizzirani avv. Gaetano cadde dalle nuvole quando 
seppe che Carboni era Mazzei, e chi fosso il Mazzei. 
Dice che egli non r'useì mai a capire come potesse es- 
sere ascritto nell'albo dei curatori è ad accaparrarsi la 
fiducia dei i quali spesso lo nominavano se- 
questratore giudiziario. 

Dopo ciò si passa ai testi a difesa. 

Avo. Vincenzo Macherioni difensore della « So- 
cietà la Grandine, » di cai il Cartoni era direttore dà 
lusinghiere informazioni morali del suo cliente e si ac- 
cinge a parlare della natura della causa civile. 

Il Presidente non ne vuol sapere, essendo cosa e- 
stranea al procedimento penale, e il teste si sforza a 
ricordare un colloquio avuto col Pres. del Tribunale 
cav. Osterman, a proposito della denunzia a carico del 
Carboni. 

Il P. M. capisce il latino © l'interrompe 

— Dica quello che risulta a lei; è inutile che si 
fugi dietro un sì autorevole nome! 

L'avs. Macherioni lascia il suo ricordo e finisce par- 
lando del commendevolo zelo del direttore della « Gran- 
dine. » 

Rocco P'ugliatti, segretario della Corte dei Conti, 
concittadino ed amico dell'impatato, lo ritiene un gen- 
tiluomo e può affermare che la coscienza pubblica di 

je che Rosario Mazzei sia un sa- 
criticato. 

Sa, perfino, che il suo amico come curatore di molti 
fallimenti si è dimostrato sempre correllissimo e one- 
sti 

P. M. Lei parla di un 
propgsito l'imputato 

Il'teste, a proposito del falso nome, dice che în C 
labria i signori sovente adoperano il cognome della m 
dre anzichè quello del prutre ! 

P, M. E quei sizmori dinno anche il nome e la pa- 
ternità sbagliato davanti ai giudici © ai motari? 

TI feste non risponde è cede il posto 

Giacomo Sartiani ed Eugenio Mongini, che dicono 
cose di poco rilievo, 

Il P.M. confuta con criteri giuridici il si 
difesa © dimostra il danno pubblico 

204, assumendo il fi 


pre giudiziario, quando in 


nome con fa 


mera di consiglio, ri- 
lo Mazzei responsa» 
giorni di 


dopo un 
tenne il sedicente 

bile di 
reclusione. 


aiso e lo cond 


at 


Fallimenti in Roma 


Lupi Vittorio, monwie, riu Vi 13 - Dichiarato 
fori ad istanza. Ditta Fabbri » © sg. Tercinod cav. 

nilio: car, Franceschini Niola VE Si - Prima 
alananza dei cre orni per produrre i 
titoli ; aî 10 luelio eliasara 9 

CURATORI CONFERMATI - Santangeli avr. 
Ennio, del fail. Notarungeli Camillo, chiucaglierie, via Uf- 
fici del Vicario 214, 

VERIFICHE DI CREDITI - Ditta F. Sarteur 
@ ©., mobili artistici, via Corso - Ammessi ieri al passivo 
46 eretitori per L. 40,000; rinviati 24 alla chiusara per 
schiariment 

Morgante Luigi, vini + l 
- Ammessi ieri al passivo LE crol, per 
alla chiusura per sebiarimonti. 

Festa-Brizio Giuseppe, silumi, via 
Porta $, Paolo - Ammessi ieri £ erod, per L 
chiusura 2. 

CHIUSURE DI VERIFICA - Kopp Goffredo, 
bello arti, Piazza - l'er le contestazioni che si 
dororano risolvere ie parti all'udienza 
26 giugno p. v. 

Ditta M. Pantanella, cuvi è pellumi, via Principe 
Amedeo = Tur la risoluzione dello contestazioni si rinviarono 


feri le parti al 


uorî, via Cola di Rienzo 75 
000; rinviato 4 


tura 72 fuori 
000 ; alta 


i 
Palazzo di Giustizia 


Corte di Assise. 
Pres, Liuzzì — Giudie: Servici, Manferocj — P, M, 
Savastano — Dif, Zuccari, Lo Cui 
Donne che uccidono. 

1 coniugi Domenico e Maria Grazia Minelli, in An- 
guillara, vivevano in continui Titizi per ragioni di ge- 
losia, Maria Grazia, prima di unirsi in matrimonio com 
Domenico, aveva vissuto somuzalmente, per più anni, 
con Giuseppe Serafini, dal quale aveva avuto una fi- 
glia a nome Francesea, e il Minelli pensava che il pri- 
mo amore non si scorda mai! 

Dal canto suo, Maria Grazia non vedeva di buon'oo- 
chio la domestichezza che il marito usava con la gio- 
vane Francesca e per questi diversi sentimenti una se- 
ra, dopo un vivace diverbio, Domenico e Maria Grazia 
si armarono di coltello. 

Quest'ultima, fremente d'ira, si scagliò contro il ma- 
rito freddandolo con una tremenda coltellata ad un 
fianco. 

Il processo si svolse a porie chiuse; i giurati ammi- 
sero in favore dell’accusata la legittima difesa e la 
Corte la mandò assolta, 


Tribunale civile - 1 Sezione. 

Pres, cav. Ostermann - Giudici : Bonelli, Marinucci 

Lunedi si è trattata la nota causa, promossa dal sig. 
Michele Miscione al Governo circa il riparto dei & mi- 
lioni pagati dal Brasile all'Ital a, quale ‘indennità com- 
plessiva per i danni subiti dai nostri connazionali. 

Essendo rimaste circa 900,000 lire dopo il riparto 
della Commissione, il Miscione chiede gli venga, oltre 
la quota assegnatagli, pagato integralmente îl suo cre- 
dito, in base ni documenti presentati. 

Il Governo, rappresentato dall'avv. Erarinle Tam- 
broni, ha proposto come pregiudiziale In questione 
incompetenza del Tribunale nel indacare il riparto fat- 
to dal Governo. 

Rd è questa che dovrà ora risolvere il Magistrato. 

Le ragioni del Miscione, rappres, dal proc. Caponetti, 
furono svolte con molta chiarezza ed efficacia dall'avv. 
prof. Carusi della nostra Università. 


Tribunale - IX Sezione penal 
Pres. Salazar - Giudici: D'Amelio e Albertazzi - P. M 
‘Bevilacqua - Difesa: on. Tripepi, Fabrizi Alfredo 
e Di Benedetto, 
Il processo contro il rag. Carboni. 

Nel principio di quest'anno, tra il ragioniere Rosario 
Carboni, direttore della Cooperativa Grandino, ed il cav. 
Vittorio Bario .si era iniziato un giudizio civile per la 
validità di un contratto di cessione. 

Il giorno della discussione davanti al Tribunale, il 
‘Bario venne informato dal suo difensore avv, Cartase- 
gna, che il contradittore Rosario Carboni, curatore di 


Audax Italiano. — Le sezioni di questa prospe- 
rosa associazione cielistica nazionale aumentano sem- 
pre. — Oggi è la volta di Terni che ha compiuto una 
splendida gita ottenendo il battesimo desiderato — Da 
Ponte San Giovanni i gilanti diressero al Direttore Ge- 
nerale il seguente telegramma ; 

Vito Pardo 
Direttore generale Audax Italiano 
Roma. 

Aspiranti Audax sezione Terni giunti metà gita fanno 
Sali presento = dica associazione è inneggiano e- 
gregio direttore generale 

Per gitanti 
Capitano Vialà. 

A giorni le sezioni di Bologna e di Milano faranno 
delle altre gite per aumentare il numero già conside- 
revole dei loro soci. 

Foggia, 22. — (ee). Molto pubblico oggi alle 
corse ippiche nel parco comunale, che sono riuscite 
importantissime. 

Il premio « Municipîo , (L, 350) è stato vinto dal 
cavallo Valentini di proprietà del sig. Marchio di An- 
dria, Arrivò secondo Fontanella dei frat. Palmio 

Il premio « Dauno » (L. 500) è stato guadagnato 
da Saliano di proprietà del signor Ceci di Andria, 
Arrivò secondo Corfino del signor Montedoro di San- 
severo. 

La terza corsa « Gentlemen » fu vinta. dal tenente 
Moretti. 


l—“iCc_ essi 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Comune di Pitigitano. - 10 giuguo - Costruzione di un 
edificio scolastico. Pres. L. 6019. 

Direzione generale opero Idrauliche, 
Manutenzione opere d'arte ece. nei porti di Nisida, Pozzuo- 
li, Baia ed Isokia (1909-1905). Pres. L. 279,000, 
‘era di Verame. - 12 giuguo - Ingrandimento del cimi- 
tero urbano. Pres. Le 

Provineia di Palerai 
anni strada Parlinico-Sancipirrello. Annuo estaglio 1. 11,100 

- Idem - Bandito al ponte di Fiumetorto, L, 31,0%. 

Comune di Vetralia. - giugno - Vendita taglio ca- 
atagno al Termine Alto L 18; 

Mt. Arsenale Spezia. - 5 giugno - Foruitora viti e pian- 
te di ferro © ottone. Pres. L. 52,100, 

Mantciplo di Massn. - 1° giugno - Costruzione 30 tran 
co 8, ©. O. Bassa Tambura, Pres, L. 56,000. 

‘Notai. - Vacanti posti notarili nei comnni di Ciugia di 
Botti (diste. di Cremona) o Caraffa del Bianco (distr, di G 
raco Calabria). 


i. Villi Via Torino 40, Vani 39. 
Vendesi: Vilino Ma toni 
preso accollo debito. Per vederlo e trattare l'ac- 
quisto avv. Ruspoli, Via Gesù 69, Esclusi mediatori. 


Per il Pubblico 


‘CALENDARIO. 
MERCOLEDI, 24 Maggio 1899 — 


Donazione, 


Leva it Solo allo ore 4.47 m. — Tramonia allo 7.9)a, 
Tramonta alle 41 m, 


METEORICO. 


Lova la Luna alle ore 7.7 s. 


Furopa: pressione bassa Russia, 
rolntivamonte blevata Golfo di Bisengi 

Tralla 24 ore 
temporale con 

Stumane cielo nuvoloso L'ulia suporiora, assena 

in, Toriuo, Livoi 
" Girgenti, 

Probabilità: veni debu'i specialmente interno poncato, 

‘cielo vario Italia superiore, sureno altrova. 


Sciarada 


Ceroa il primo, il secondo od il totale 
Nell'inferno, nel ciel, nell'uspedal 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
SEGATURA 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del 19 MAGGIO 
Armellini Germano, guardia di città, con 
con Conti” Cesira 
Antonio, caffttiere, esa Bellosono Anna 
elmo, becenio, con Baldi Caterina 


tistelli Con 


Lucia 
oli Angela 


MATRIMONI del 2) MAGGIO 
De Taurentis Antonio, vaccaio, co1 Ubalducci Rosa 
Proietti Ernesto, gu: o, con Di Claudio Maria. 
Vagnuzzi Natale, farmacista, con Monti Reatrico 
Di Veroli Pellegrino, facchino, con Gitoni Enrica 


MATRIMONI del 21 MAGGIO 
Macchioni Giulio, venditore ambulante, con Ascenzi Gelteude 
tale Sabatino, bracciante, con D'Antonio Maria 
ci Cesare, muratore, con Bonomo, Assunta 
Marchini Severino. falezuame, con Bini Maria 
Cariai Felice, giardiniere, con Di Reto Maria 
Fabrizi l'io, fabbro, con fi 
Graziosi Giavanni, facchino, con Giovannarini Speranza 
sie lai 
MATRIMONI del 22 MAGGIO 
Cenerini Giovanni, carrettiere, con Recehia Italia 
Marchetti (xloardo, carrettiere, con Marsili Elena 
Mancini Gustavo, calzotaio, con Mela Adelaido 
Ancangoli Pietro, tipografo, con Morgî Giuseppa 
Correnti Giovanni, impiegato, con Algranati Delia 


Nati e morti denunziati nel giorno 21 muggio 
Nati 21 compreso 1 nato morto. 
Mortì 21 dei quali 7 sotto i 7 anni. 


MORTI 


Pipo‘no Giuseppe fa Giacomo, Roma, 64, vedoro 
» Anma di Giuseppe, Lellegra, 50, coniug. 
o, Cisterna, 75, vedova 
‘, Persa, 38, CONIDE. 
Gi, vedovo 
I, coniug 
Roma, 57, celîb 
Pulcini Isidoro fu Angelo Antonio, 43, 
coni Eenedetto d 
ri Francesco fa Gi 
Liberti Gustavo, ufficiale R. È 
L'acelarini Ross fu Angelo, S, 
Rosatelli Serafina fu , Roma, 7 


n Vado, 56, coniug. 
vedova 


edera in 4° Pagina pa 
Prezzi d' Atbonomeuto ed Inserzioni 
Guida Fovestiere - Orario Fervorie. 
Dopo 10 di sera einer i ricerono caiano 
SII Lio mensa silice di Radeon 


Tecfono- Per gli ufici d' Amministrazione N. 1234 
i di Medtozione N, 181 


| 


Cronaca:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato» 
rio del Collegio Romano. T'ermometro centigrado: 
Massimo 25.6 — Minimo 141. 

Per gli edifici scolastici. — L'Italizco- 
minciando ad illustrare il programma dell'Uni 
nione dei partiti popolari sì occuva della questione 
degli edifici scolastici. 

Si tratta, senza dabbio, di una grossa questio» 
ne della quale anche noi nou abbiamo mancato 
d’interessarci, ma che peraltro va esaminata con 
criteri pratici e positivi se si vuol risolvere una 
buona volta. 

Il problema infatti — per quanto sembri al- 
L'Italia di soluzione più facile che non si creda 
— è di un indole così complessa che non si può 
certamente risolvere con semplici volate Larni 
che, per quanto a base di cifre, come quelle che 
infiorano il programma dell'Unione. 

E anzitutto bisogna essere equanimi e abban- 
donare le solite esagerazioni se si vnol mettere 
la questione nei suoi veri termini. Che alcune 
nostre scuole siano sistemate in edifici poco a- 
datti e dal panto di vista didattico e dal punto 
di vista igienico è un fatto indiscutibile : ma che 
vi siano poi delle scuole che sembri 
chi si vuol dare ad iutendere ? 

A parte i nuovi edifici scolastici. è giustizia 
riconoscere che sebbene in edifici privati alcune 
scuole sono collocate convenientemente : basti 
accennare alle scuole di via Valdina, di via E- 
manuele Filiberto, di via Nomentana e, fra quel- 
le esistenti in vecchi edifici di proprietà del Co- 
mune, alle scuole di via 3. Ambrogio e via Ge- 
sù e Maria. 

Bisogna pertanto cominciare a dii 
dicono i filosofi, per accertare quale 
fa bisogno dell'azienda scolastica. x 

L'Italia invece, facendo di ogni erba un fascio, 
se la sbrign con un ragionamento semplicissimo. 
Essa dice : 

Il municipio paga lire 200,306 all'uno d' af- 
fitti effettivi non teniamo conto dei figurativi) a 
cui aggiongendo altre partite per luvori di adattamen'o 
eco. si sorpassa la spesa di lire 534,000. 

Ora, capitalizzando questa somma al 3 0,0, essa rap 
presenta un capitale di cirea undici milioni. E' eviden 
fe, dunque, che trovando questi undici milioni al tasso 
del 3 0/0, 1 Comune non spenderebbe un centesimo di 
più, e potrebbe largamente dare asilo a 40,000 alunni, 
tenza contare i locali esistent: di proprietà comunale, 
come le scuole Pestaloz: Vittorino da Feltre, Re 
gina Margherita, Esquilino, ece. 

E in quanto ai quattrini fa un ragionamento 
anche più sempli 

La nuova legge sulla unificazione dei prestiti, che 
impedisce la creazione d'altri mutui comunali con la 
Cassa depositi e prestili, fu eccezione per gli edifici 
scolastici © per i lavori reelamati dall'igiene; sì che, 
volendo il Comune, la Cassa è obUligata a fornire il 
denaro anche al tasso del 2 1j2 070. 

Per tal modo, senza sacrificio alcuno potrebbo il Co- 
mune ammortare tutto ii capitale in ventieingae anni, 
è dopo questo periodo di tempo rimanere | proprietario 
di tutti gli edifici e cancellare dal bilancio la spesa. 

Ora è serio tutto ciò 2. Lasciamo andare l'ob- 
Diigo per la Cassa depositi e prestiti di dare iL 
milioni al Comune al 2 114 per 010, perchè devi- 
dente che questo obbligo sarebbe in ogni caso 
subordinato alla disponibilità dei fondi, ma crede 
proprio l'Ilalia che con soli :1 milioni si potreb- 
he costraire nn numero di edifici scolastici capaci 
di 40 wila alunni “ cou luogo di ritrovo, ricrea- 
zione, giardinetto e via dicendo? , .— 

'Se si trattasse di edifici nella periferia della 
città ove si trovano facilmente aree disponibili, 
il calcolo forse potrebbe reggere, ma quando si 
scende nei quartieri centrali ha dimenticato l'Ita- 
Gia che allo spese di costruzione bis nerebbe ag 
giungere le espropriazioni, le demolizioni, ecc, 
Cile in ultime analisi sì dovrebbe raddoppiare > 
la E allora la sarebbe sempli- 

i che agli 11 ntilioni che dovrebbero rap- 
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la capitalizzazione di quanto si spen- 
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teressì — dato che si «trovas- 


HAS Mnestione degli olifici scolastici — questio- 
7 dabbio di vitale interesse — non sì può 
pe SENSE olvere nel senso voluto dall'Unione. 
xfrlare di costruzione di editici. scolastici pei 
ri centrali, capitalizzando l' ammontare 
è un’ utop 
iono migliorare le condizioni delle 
‘stuolo bisogna quindi studiare varie com- 
seconda delle singole esigenze, le 
possono risolvere tutte con un colpo 
‘Alessandro Magno tagliò il nodo 


pustre 
Regioni 

paali non Sì 
di la, com 
sari mente occorre affrontare la questione ed 
‘iscne seriamente : Mò sappiamo spiegarci 
l'on. kuspoli non si sia deciso ancora a 
‘sl'impegni assunti col Consiglio: ma 
è non bisogna nutrire delle ‘illusioni 

pl esser seri. 

‘ano. — Duraite l'aimo santo avrà Iuo- 
rafcimonia della beatificazione del ven. De 
cile fondatore dei fratelli delle scuole cri- 


‘"“ mbra fissata la convocazione del Conci- 
giuro segreto per il 19 di giugno e di quello pub» 

nes 

ll cnfermato che i patriarchi latini di Co- 

soli e di Antiochia, monsignori Casali Del 

"i Cassetta saranno ‘ereati‘ cardinali. 

Îl Papa ha nominato il rev. monsignor An- 

‘anducci, suo cameriere d'onore în a- 
fito |nonizzo. 

{7 arrivato ed è sceso all'ATbergo della Mi- 

ns. Giuseppe di Gesù Ortiz, vescovo di 
. nel Messico. 

io Pio Latino Americano, in Pra- 
nica sarà inaugurato il Concilio dei 
‘America Latina. tutto è disposto con 

omodità, 

le, bene arredate, sono state preparate 

ai nso di ricevimento e trattenimenta, Una, bel- 
è vasta, venne adibita a sala da pranzo, 

"ta in fondo di mu busto di Leone XIII e 
Vareti i ritratti dei Vescovi Patroni e dei 

Hettori benemeriti del Collegio] 

Ta altro salone è stato adibito ad uso di let- 

sara. Due sseciali cappelle vennero adattate. 

L'nala conciliare è stata posta nella grande 

Ila del Colfegio. 
la via Flaminia — Ieri una Commis 
di proprietari lungo la via Flaminia, composta 
ac. Modigliani, proî. Tassi, ing. D'Alessandri, 
e sig. Dall'Aquila, fu ricevnta dal Sin 
ri espose i giustissimi reclami degli abitanti 
rella zona, i quali, pur vivendo dentro la zona 
ittà e sopportandone tutti gli oneri, sì vedono 
donati, quasi sì trovassero a vivere nell'Agro 

n. Buspoli, già edotto delle cattive condizioni 

"e di viabilità di quella zona che, per essere 
tta continuazione del Co immediato 

co con la passeggiata dei Parioli, già da t 
gu avcelibe dovuto essere sistemata in condizioni 
terto nelto differenti da quelle în cui ora è caduta, 
ìa preso molto a cuore le domande della Commis- 
Sine, promettendo che avrebbe posta tutta la sua 

na volontà e la sta energia perchè man mano 
vengano eliminati gli inconverdenti giustamente la 

utati. 

Le dichiarazioni del Sindaco affidano ora che an- 
fo eli abitanti di via Flaminia e per quanto ri- 

garda li, lità, il servizio dei trams e | 

lluminazioue, potranno finalmente essere conside» | 
sati come gli altri abitanti di Roma. 

Speriamo che questo primo passo permetta 

escono dalla porta del Popolo di pro! 
la passeggiata senza correre il pericolo di fiaccarsi 
il collo © d'insudiciarsi fiuo alla cintola. 

r io dei tramway 
fotto della Provincia, a forma delle le 
pubblica sicurezza © sulla tramvia a trazione 
meccanica, nonchè del Regolamento sulla polizia 
stradale. a emanato la seguente ordira: 

1. E' vietato a chiungre d'ingi 
Siusi modo e con qualsiasi materia la linea percorsa 
italle Tramvie impedendone il libero transîto. 

I veicoli di qualunque sjecie ed i pedor 
trovassero sui. binari, al segnale i 
tramvia, dovranno discostarsene in 

ene libero il passazio, 

9, Non potranno prender pusto nelle vetture le 
persone in istato di nbbriachezza 0 indecantemente 

te, i viaggiatori con armi cariche e con 

Î viaggiatori che, in qualunque modo, con di 

} atti osceni, con questue, con canti 0 con sno- 
i <i rendessero molesti agli altri, saranmo fatti di- 

dere e perderanno il prezzo del biglietto 

« È vietato di portare 
lodenti 0 facili ad int. ovvero che | 
tivo odore possano dar noia agli altri pas: 
ieri - b) di aprire le scatole corrspondenti ai 
tori: di toccare gli apparecchi elettrici el i mec- 
caniemi della vettura - c) di mont:r> nelle vetture 
suile medesime è stato apposto il cartello 
colle parole “ completo 0 riservati 

4, Dal 1. giugno p. v., alla Sta: 
vestro, per le due linee di S. Agn 
niezia, dalle ore 11 alle 15 e dalle ore 

i giorni feriali, i passeggeri, prima di montare 

è vetture, dovranme munirsi del biglietto della 

rsa, che veri loro rilasciato da un agente della 
Società sul posto. 

Non saranno vend 
tira e per corsa 

"Tale disposizione nei giorni festivi dovrà essere 
sservata dalle ore 11 alie ore 20 e potrà anche | 
ci giorni feriali, per circostanze speciali, essere e- 

sa ad altre ore oltre quelle suindicate. 

Identico provvedimento sarà adottato per le al- 
tre linee quando se ne ravvisi la necessità 

Durante la corsa î passeggieri ad ogni richiesta 
degli agenti della Società avranno l'obbligo di pre- 
sentare il biglietto. 

5, I eontravrentori alla presente ordinanza sa- 
ranno deferiti all'autorità giudiziaria con verbale 
relitto dai controllori e sorvegliati della Società 
dii tramways e dagli ufficiali ed agenti della forza 


e dai 


che si 
> della 
nodiatamente per 


or 


quand 


ti più di 40 biglictti per vet- 


daco di Roma, il Commissario Capo di 
dei KR. Carabinieri, la Commissione 
di vigilanza, di R. Ispettore Capo del Circolo delle 
strade ferrate e la Società Romana dei tramwavs 
sono incaricati dell’ esecuzione della presente ordi 
nanza, ciaseuno nei limiti della propria competenza, 

Festa sportiva a Villa Pamphil 
Diamo l'elenco completo delle Scuole ed Istituti che 
lanno partecipato alla festa scolastica a Villa Pam 
phili. 

Agli esercizi gionastici collettivi hanno preso par- 
gli alumvi dei Licei e Ginnasi E. Q. Visconti, 
Umberto I, Mamiani, Tasso, delle Scuole Tecniche 
Giulio Romano. Metastasio, Aldo Manuzio, Cola di 

», Cesi. Buonarroti e Pietro della Valle, del- 
l'Istituto Tecnico, del Convitto Nazionale, dei Ri. 
creutorii Pestalozzi, Umberto, Piauciani, Trasteve- 
re, l'Educatorio Emanuele Ruspoli, della Scuola 

opolare dell'Orto Botanico, di quella Professionale 
di Sant'Angelo, delle venole comunali, gli allievi 
della Società Ginnastica Roma, le Scuole di Viterbo, 
Civitavecchia e Marino. 


Al Concorso di velocipedi infiorati sì è presentato 
solamente il sig. Berarducci Francesco, giardiniere 
della Società Ginnastica Roma con una eleganti 
sima bicicletta, cui è stata asseguata una medaglia 
d'argento, 

Per le elezioni amministrative. 
Luedi sera al Circolo Savoia ebbe luogo l'an- 
nnnziata riunione delle varie ausociazioni mo- 
narchiche cittadine. per intendersi sul prossimo 
movimento elettorale. 

Erano invitate 29 associazioni. Di queste al- 
cane aderirono, altre si fecero rappresentare da 

ali delegati. i 

Presiedeva il prof. Facelli. Notati l'on. Santini 
e il comm. Tenerani. Il prof. Facelli espose lo 
scopo dell'adunanza, quello cioè di riunire in un 
fuscio tutte le forze vive del partito monarchico 
per la prossima lotta amministrativa. 

Rileyò come di fronte all'attitudine dei partiti 
estremi fosse doveruso tale movimento per assi- 
curare il trionfo di nomini devoti alle istituzio- 
ni naziona] 

Disse che l'iniziativa del Circolo tendeva sol 
tanto a far opera di concordia, salvo a veder 


poi se convenisse assumere la direzione del 1a- 
voro elettorale 6 associarsi ad altre istituzioni 
‘che avessero affinità o meglio identità d'intento 
e che offrissero gavanzia di successo. 

Dopo breve discussione l'assemblea deliberava 
la costituzione del Comitato generale da comporsi 
con-un delezato per associazione, affidando in- 
tanto alla Commissione elettorale del Circolo Sa- 
voia l’incarico dei lavori preparatori, come Giunta 
esecutiva del Comitato generale suddetto. 

L'on. Santini da sua perte \accomandò la mag- 
giore attività e concordia, condizioni indispensa- 
bili per poter riuscire all'Intento. 

Le liste elettorali. — Gli elenchi di co- 
loro, di cui venne proposta la inscrizion: o la 
cancellazione nelle liste elettorali politiche ed 
amministrative, nonchè quello delle domande che 
non farono accolte, definitivamente approvati dal- 
Ja Commissione provinciale, sono affissi all'Albo 
Pretorio da oggi a tutto il giorno 6 del prossi- 
mo giugno. 

Biblioteca Casanatense. — A comincia- 
re dal 1. giugno prossimo sino a tutto settembre 
Ja R. Bibliot:ca Casanatense sarà aperta agli 
studiosi dalle ora 7 allo 13. 

“ Pro-Schola., -- Nefla sala municipale, a Ti 
voli, gentilinente concessa dal Sindaco, comm. Coc- 
emari, lasig.ra Clelia Bertini-Attili teuno nna cor- 
ferenza dal titolo: “ Pro-Schola. » 

La conferenziera, con parola elegante, facendo na 
eritica di ciò che oggi è, e di ciò che dovrebbe es: 
sere la scuola, riuscì ad’ interessare tutti. g] 
venuti, all'opera santa che si propone l'Associazio- 
ne Nazionale © Pro-Schol= — 

Appena nominato il Delegato anche in Tivoli sor- 
gerà quindi una sezione della “ Pro-Schola,, come 
giù altre ne esistono ne’ principali centri d'Italia. 

Società droghieri e negozianti di co- 
loniali. — Si avvertono i soci che il banchetto 
sociale resta definitivamente fissato per il giorno 28 
corr. al Ristorante Valiani alla Stazione, Coloro che 
non fossero stati invitati possono ritirare la tessera 
alla Segreteria della Società. 

Imposte dirette. — La Commissione di 1° 
istanta per l'applicazione delle imposte dirette ha 
accolto i reclami per la tassa ricchezea mobile di 
Aquino Vincenzo. 

Ha accolto în parte quelli di Pozzoli Pietro — 
Bernardini Carmela — Piccioli Sante — Canestrelli 
Camillo — Silenzi Giovanni — Pompei Fratelli — 
Di Segui Alessandro — Ciocca Maria. 

Ha respinto quelli di Palombi Pietro — Placidi 
Placido — Baietto Cesare, 

Respinti allo stato degli atti quelli di Merighi 
Giovanni e Sautarelli Carlotta. 

Incidenti al Divino Amore'— Alla fe 
sta di lunedì non mancarono i soliti più 0 meno di- 
sgraziati incidenti 

Presso l'osteria di “ Faccia fresca, » fuori porta 
8. Giovanni, una vettura pubblica investì il calzo- 
laio De Fabrizi Francesco, di anni #5, da Teramo, 
producendogii la lussazione della spalia sinistra 

Fuori della medesima porta il venditore ambu- 
lante di fratta Proietti Augusto cadde da un biroc- 
cino, Venne medicato all'ospedale di 3. Giovan 

Per la rottara della spalliera, caderaio da mn 
breach, vicino elle Capannelle, Lanciani Anna, suo 
marito Volci Leopoldo, Turri Adele, Boni Pietro e 
la moglie di quest' ultimo, Elisa. Tutti riportarono 
varie contusioni più o meno gravi. 

Mancini Caterina, di anni 43, in via Appia Nuova, 
al passaggio della Regina sali su di una sedia per 
vederla meglio. Ad un tratto andò în terra e si teri 
alla faccia. 

La guardia municipale Brancaccio Salvato 
dargui severamente nu veitarino, il quale erasi a 
lontanato dal posto assegnatogli. L'antomedonte, ri- 
sentitusì, afferrò la frasta e percosse l'agente all 
faccia, Inutile dire che fa subito tratto in arresto. 

Ospedali di Roma. — \iovimento dei ma- 
lati ai 22 maggio ISM. 


srcmnnti 


Ospedali 


Omici cia — In contrada Ca 
stelluccio, presso Rocea di Cave, in seguito a rissa 
il contadino Longhi Giovan Battista, veniva ucciso 
con uncolpo di fucile dal cognato Mancini Dumenico. 

Questi fu subito arrestato. 

Per gelosia di donne alla Molelle, presso Ter- 
racina, il contadino Sanguigni Silvano riportava 
gravi lesioni alla testa per bastonate dategli dai 
contadini Cocai Saverio e Centri Domenico. 

ni i, per le lesioni riportate, poco dopo 
cessava di vivere. 

Mantano particolari. 

Ancora dell'omicidio di via Quattro 
Fontane. — Teri mattina a_S. Antonio fu ese- 
guita l'autopsia del Grossi, Îl povero giovane ueci- 
50 in via delle Quattro Fontane 

Il giudice istruttore Fazzioli interrogò il Piacenti 
il quale ripetè nuovamente quanto aveva dicliiara- 
to la prima sera alla guardia di servizio all'O- 
spedale. 

Le indagini della questara finora non hanno dato 
alcun risultato. 

L'omicidio di Fiumicino. — Lunedì ver- 
so le ore 20, si costituiva alla stazione dei cara» 
binieri di via Galilei il bracciante Righetti Alessan- 
dro. d'auni 48, da Rimini, responsabile dell'omicidio. 

Îl figlio cont padre. — Ci telegra- 
fano da Palestrina : 

“In da Caldarola, presso Palestrina, il con- 
tadino Imperiali Giovanni esplose un colpo d'arma 
da fuoco contro il proprio padre Francesco, ottan- 
tenne, producendogli delle lesioni pericolose di vi 

Lo suaturato figlio venne subito arrestato. n 

Bambino caduto. — Alle 10 diieri il'bam- 
dino Liomi Ettore, d' auni 7, stava mangiando del 
pane tenendosi appoggiato all'inferriata di una log- 
Fietta della sa abitazione al viale Giulio Cesare 
561. Disgraziatamente, perduto l'equilibrio, il bam- 
hino precipitava nel sottostante cortile. 

Tu raccolto privo di sensi e trasportato a S. Spi 
rito, dove i medici constatarono la commozione ce- 
tebrale gindicandolo in pericolo di vite. 

Una barca investita. — Ci telegrafano da 
Anzio 3 

‘i Piroscafo “ Las Palmas , Genova investita lan- 
cia carica passeggieri. 

"“ Nessma vittima. Lancia tagliata in menzo. 

Tentato suicidio. — A Ponte Milvio per 
dispiaceri di famiglia Sorba Anna maritata Manto- 
Sali d'anni 25 du Torino tentava suicidarsi in- 
‘oiando dello ioduro di potassa. 

A San Giacomo, dove venne 
dicarono guaribile in 5 giorni. 

Ta Mantovani dopo curata fece ritorno alla sua 
abitazione in via Ottaviano 22 int. 5. 

Pazza — La domestica Galvani Angela d'ami 
30, da Borgo Val Lugrano, al servizio della siguo- 
fa' Giulia Cadolini Mancini, abitante in via Finanze 
n. 14, p, 8, in un impeto di pazzia si gettava dalla 
fiuestra del cortile, andando a cadere nel sottostante 
giardino. ss : 

Te guardie municipali Pasquali Secondo e Figlio 

trasportandola alla Consolazio- 
n le riscontrarono alcuna lesione ! 


trasportata, la giu- 


al Manicomio. 
— Ieri verso le 14, sul 


fila di gente intorno 
rava parole sconnesse e roteava un nodoso bastone 
‘Ininacciando i curiosi. A terminare la disgustosa sce- 
na accorsero due guardie e condussero quel bel tipo 
nell'ufficio di P. S. della Ferrovia dove fa ident 
cato per il contadino Canneto Giuseppe d'anni 59, 
da Fabriano. Cs 

"Visitato da un medico risultò che era affetto da 
alienazine mentale. Fu quindi disposto per il suo 
invio al Manicomio. =. 

TI caldo comincia a farsi sentire. 

Investimenti. — La vettura 1922, condotta 
aa Rossi Antonio, d’auvi 51, da Bagno, sul ponte 
Sisto investiva il calzolaio Camori Paolo d'anni 71, 
romano, prodncendogli contusioni alla faccia guari- 
bili fn 15 giorni. 5 


La guardia Salemi Vittot 
In piazza Pia una'vettura pubblica ‘investiva 

Triboli Maria, danni 56, da Leprignano Flaminio, 
producendole contusioni al braccio sinistro, 

Ne avrà per 10 giorni. 

Baruffe. — Presso la sta abitazione, al Cors 
d’Italia 16, il ragazzo Proietti Marco litieò con un 
suo coetaneo. Non: tardò molto che i due piccoli bel- 
ligerauti vennero alle mani, Il Proiettisi bused una 
tirata d'orecchio talmente forte da riportame stre- 
cato în parte il padiglione! i 

Recatosi a S. Antonio, fu giudicato guaribile in 
10 giorni. 

— Nellosteria della l'ergola, in via dei Serpenti, 
vennero a rissa parecchi individui. Di, Micheli Giu- 
seppe e Mazzioni Romano, che si infromisero per 
dividerl, ricevettero pugni e morsi da certo Naz- 
zareno, uno dei rissauti. Ne avranno per 10 gioraî. 

A S. Antonio. — Ricoverati: 

— Lorenzetti Ulderico fu ricoverato con lesioni 
piuttosto gravi al torace, essendo caduto da una 
scala a pinoli nella fabbrica. di candele in via La- 
bicana. 

— In piazza Vittorio Emanuele Jo studente Sam- 
bucini Armando fa morsicato da un cane. 

— TI carrettiere De Paolis Pacifico, d'anni 36, da 
Maiano di Terni, transitando sul suo carretto per 
via Goito, cadde a terra. 

Si produsse la frattura del bacino. Quaranta gior- 
ni di cura. 

— Nello stabilimento della Società Romana dei 
trams, fuori porta Maggior», lo stallino Sinibaldi 
Stanislao. ricevette mn calcio ' da. nn cavallo ripor- 
tando grave contusione alla coscia sinistra. 

— L' ostessa Crescentini Maria. disgraziatamento 
cadde per le scale della cantina della sua bottega, 
in piazza Tiburtina 17. 

Ne avrà per una dozzina di giorni. 


Risultato della gara mensile es 


Tiro a segno” nazionale. 
guita il giorno 21 maggio al poli- 
gono sociale di Tor di Quinto. 


a 
Gare regolamentari, 


Gara della Gioventù — Metri 200, Fucile Wetterly 
d'ordinanza, Bersaglio di scuola. Tre serie di otto col- 
pi nelle tre posizioni regolamentari, 

1, premio. Grande med, argento: Simonetti Pietro 
punti 71, Collegio Nazzareno — 2, premio, Med, a 
Marini Vittorio punti 67, Istituto tecnico — 3, pre 
mio. Id, id, Riva Giovanni Licco Mamiani — 
4, premio. Id, id: Bianchelii Amedeo, p. 56, Scuola 
privata — Medaglia di bronzo: Zinanni Giulio » Trua 
Antonio. 

Gara delle Milizie (pei militari in. congedo ecc) 
metri 300. Condizioni simili alla gara precedente, 

1. premio, Grande med, argento: Acone Genraro p, 
77, brie, RR. carab, — 2. premio, Medaglia argento: 
Austel p, 67, militare terza cat. — 8, premio, Td. 
Vitali Amodeo p. 66, id, id 4, premio, 14, id. : 
Zella Nilillo Giov. p, 93, id, id. 

Gara degli ufficiali dell'Esercito e Milizie — Mirte 
300. Arma mod. 1891. Tre serie di sei colpi. Bersaglio 


». Grando Med. Vargento : Cecchi Luigi p. 31, 
cap. bersaglieri — 2. premio. Med. d'argento : Pirzio 
Biroli C. ‘0 p. 27, cap. alpini — 3. premio. Med. 
d'argento » Francesco p. 25, tenente 5. bers. — 
4. premio. Med, d'arsento: Porta Vincenzo p. 14, cap. 
fahleria MT. 
Gare fibere. 

Valore © Fortuna -- Metri 200. Fucile Wetterly 
Serie indeterminate di quattro colpi. Bersaglio speciale. 

1. premio. Med. d'oro 2, 


Alfonso p. 99 — 2 
premio. Med. d'area: Amon Carlo p. 98 
‘mid. Med. d'argento 


È Dif uni Carlo p. 97 — 
& premio. Med. d'a 

Armi libere. 
nere, Bersaglio speci interminata di sci colpi, 

1. premio. Med. oro: Cardueci Salvatore p 54 (ma 

10) — 2. premio. Med. Vermeil: Caola Giovanni p. 
5 (massimo) — 3. premio. Med. arg. : Sagnotti Lodo- 
vico p. 52 — & premio. Med. arg.: Bassoni Enrico 
punti 

Campionato. — Metri 300 (9 serie di 8 colpi pre- 
sentarne 6), Massimo p. 190. 

1. premio, Med. oro: Bertollini Adriano p, 176 — 
3. premio. Med. argento: Meneacei Guglielmo p. 147. 
— ‘Premi per posizion': in piedi. Mel. arz.: Zilio Grandi 
Giorgio p. 50 — A terra, Med, arg.: Pirani R. Alfre- 
do p. 52 

Il tiro fa diretto dal T. Colonnello cav. R. Castel 
lani coadiuvato dal vice Direttore Cap. cav. Pirzio Bi 
roli C. Alberto. 


Grassi 


==="? 


Nocr Una -Sbiao o bagni 


Per affitto villini e per pensioni rivolgersi al Di- 
rettore sig. Pasquale Giordani, Koma, Via S. Nicola 
da Toleutino N. 26. 

e = i 
OSTETRICIA e SrNGcoLOGIA. be. Bompiani ( usultazioni 
riv. Mart,, Giov, Sub.3-op.106.1°,S, Bernardo 


z SERVIZI 
(N del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. lx Trieste 


i mercoledi a mezzodì e da Brindisi ogni 
vedi alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 
domenica all'alta. Rifornando da Alessin- 
dria via Brindisi questa linea tocca pure 


Venezia durante i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e 
luglio. 

Ter l'Indo-Cina e Giappone i 
d'ogni mese da Venezia. 

di Calcmita da Trieste 9 viaggi all'anno toccando al 
ritorno Venezia. 

Di Bari veni sabato alle 3 pom. è da Brindisi ogni 
salito alia merzanotte per Cattaro, la Dalmazia e l'Albania. 
Da Cattaro per Bard o Brindisi vgni venerdì alle 5 pom. 

‘Celere ‘per Costantinopoli via Corfu, Patrasso ® 
DidS i da frioste ogui martedi alle 11 112 ant. e da Brin 
disi ogni mercoledi alla mezzanotte 

‘fer la Dalmazia: ogni gioveli celerissimo Trieste. 
Cattaro în congiunzione a Cattaro per Bar e Brindisi 
Cole sopra : inolire 4 partenze per soitimana da Trieste. 

a Venozia per Trieste ogni lunedi, martedì, mer- 
coiedi, giovedì e venerdì alle £1 pom, e da Trieste per 
Venezia gli stessi giorni alli mezzanotte. 

Per Bombay diretto sia l'urto Said, ita 0 Adea 
da Trieste, 41 viaggi all'anso. 

‘Per Simirne ogui domenica da Trieste. 

Per Salonicco ogni giovedi da Trieste. 

Pel Brasile $ viaggi all'auno 

Viaggi settimanali regolare nel 


da Trieste e il 24 


ranubio e Mar nero. 


ni alla DIREZIONE COM- 
agenti Fratelli Gondrand 
è Comp.e Inter, des Wagon:=Lits. Roma, G. et G, Ferrari. 
Siveuze, 0, Nervegna, Brindisi, R. Corzi, agente della So- 
cietà oppure all'Agenzia De Paoli Piazza San Marco, vicino 
ok al Calle Quadri 118-119, Venezia, come pure a Th. Co 
Sons, Henry Guze & Sons. 


rt ai 


Teatri di Roma 


28 Magigo 

Costanzi — S. M. la Regina volle degnarsi, 
jersera, di onorare della sna presenza la replica 
dell'Iris a prezzi popolari, e l'augusta gentildonn 
si trattenne dal principio sino alla fine del mera» 
viglioso spettacolo. R 

‘icendo meraviglioso non si esagera certo, ma 
si spiega col mirasvolo oramai non tanto frequente 
di vedere accoppiato all’opera che è tutta una ma- 
ifestazione eloquente di un ingegno poderoso, una 
esenzione veramente eccezionale. —_ 

Così dopo che la Carelli abbe spiega'e le sue 
doti magnifiche, ln sua arte perfetta, Giuseppe Bor- 
gatti entusissmò col suo incantevole. fascino, con 
ff grazia seducente, con la passione più intensa, Il 

it comineiò col bissare l'aria. oggidì popo- 
lariscima del primo atto e continuò ammaliando il" 
pubblico nel gran duetto del secondo atto în cui 
Fri è la Corelli suscitarono dimostrazioni impo” 
nentissime e che dovettero ripetere. ; 

4 ciò poi si debbono asgiurgere la. magnifica 
direzione del Ferrari, l'allestimento scenico sfarzo- 
40. © i prezzi mitissimi, eppoi si comprenderà faci- 
Sento come le repliche dell'Zris si susseguano con 
crescente suocesso- " 

‘E infatti un’altra replica e annunziata per domani. 

Stasera poi ma' altra festa dorsero meritata per 
‘un'artista brava 6 gentile come la signorina Fausta 


ulteriori informazi 
losto, oppure 2: 


Rivol:ersi 
MERCIALE, 


x desiderata © graditissim 
plica della Béhème, e coi prezzi più ribassati da 
queili di ieri, più migi, più facili... insomma un ve- 


Valle — Molti applansi al Rasiiersera per il 
spettacolo d'onore. lata 

Stasera Giulia. in settimana beueticiata del bra- 
vo attore Rosaspina. 

Nazionale — Giuseppe Braczi, il correttissi- 
mo primo attore della compagnia Vitaliani da sta- 
sera la sua beneficiata con il dramma di Dandet: 
La botta per la vita. 

Adriano. -- Questa sera iltima della Fed ra. 

Domani Carmen con la signora Borghi, il tenore 
Apostola ed il baritovo De Luca. 

Manzoni. — Replica — e perchè no? — dei 
Due derzlitti, il dramma emozionante e riuacitissi- 
mo del De Courcelle. 

Domani forse l’annunziata novi 
dramma spettacoleso di €. Baet. 

Nuovo Stasera il geniale ballo L'Zdeale, 
preceduto dai quadri viventi e dn una brillante com- 
media. 

Sferisterio Sallustiano. — Ogci censue- 
ta sfida di lotta, 


Il Missionario, 


Ultime Notizie 


S. M. il Re farà ritorno in Roma stamane alle 
ore ® 


eleri ha fatto ritorno in Roma l’on, Saracco, 
presidente dei Senato. 


Consiglio dei Ministri 
Alle ore 10 112 di oggi è convocato a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 
A Palazzo Braschi 


Teri l'on. Pelloux ebbe una conferenza con gli 
on. Carmine e Boselli sulla situazione finanziaria. 


Ministero Interno. 


Ieri — presieduta dall'on. Bertoli 
dunata la Commissione per il personale dell'Am- 
ministrazione provinciale dell'interno. Ha esami- 
nato varie proposte di promozione. 

Il cav. Peruzy, questore a Livorno, è stato 
traslocato a Messina. 

Il cav. Stagni, ispettore capo, è stato incari- 
cato di reggere la Questara di Livorno. 


istero Grazia e Giustizia. 


Non essendo ritornato da Monza il k. D. l'on. 
Falconi non ha preso ancora possesso del suo 
nuovo ufficio 


— si da 


L'on. Bonasi ha ricevuto una Commissione di 
fanzionari di cancelleria, che gli hanno  presen- 
tato un memoriale contenente le aspirazioni di 
questa classe di fanzienari, 

Il istro ha risposto che, pur riconoscendo 
giuste ie loro aspirazioni, per questo esercizio 
nulla potrà fare iu loro favore per le esigenze 
del bilancio e che avrebbe provveduto, nei li- 
miti del possibile, nel fataro esercizio, 


Ministero Tesoro. 


Dai fondi di ri 
una somma 
sizione del n 
alle spese pe 
bonica, 


erva il ministero ha sto:nato 
.000 lire che ha messo a dispo- 
inistero dell'interno per far fronte 
precauzioni contro Ja peste pal 


Ministero Poste e Telegrafi. 


on. Di Sar Giuliano ha nominato una Commis- 
sione col muudato di studiare una riduzione. delle 
tariffe postali e teleurafiche e di coordinare le pro 
poste relative alla semplificazione dei servizi ed 
alla ricerea-di altre risorse per modo che l'Erario 
non vengà, dalla diminuzione delle tariffe, danueg- 
giato negli attuali proventi. 

La Commissione è così composta: on Mansueto 
De Amicis. sotto segretario di Stato Presidente - 
comm. Antonio Miglioranzi - comm, Achille Magna= 
nimi - cav. Cario Iurgens - car. Carlo Pîrrone - 

olò Mercadante - cav. Carlo Alberto San- 
cav. Tito Gorga Segretario. 


L'on. Mimi delle Poste e dei 
disposto che l'esame dì soncorso fra gii impiegati 
straordinari pel passaggio alla a. categoria, avrà 
Inogo nei giorni 28, 59, 30 e 31 Agosto jr — « che 
il relativo programma sarà fra breve pubblicato 


Ministero Marina. 


Sono partito le rr. nari: Re Umberto da Vado, 
Barbarigo da Trapani ed è giunto a Sciacca, Ca- 
racciolo e Palinuro da Malaga, Piemonte da Yoko- 
hama, Lauria da Palerme e Volturno da Assab. 

Sono giunte: Etruria a San Vincenzo (Capo Ver- 
de), Miseno a Malta e Città di Milano a Messina. 


Atti del Governo. 


La Gazz, Uff, del 25 contiene: 
&. Di che approva Îl piano parcellare 
priazioni per l'apertura di una nuova vin 
d'Italia ed il paluzzo di giustizia di Napoli — 

di sanità marittima n. 4 

BEGiunta govern. per Ja unilieazione dei debiti dei Comuni e 
delle Provincie di Sicilia — Avviso — Prezzo del cambio — 
Aedia dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Eor- 
se del Regno. 


ppi. della espro- 
fra il Corso Re 
Ordinanza 


BORSE ‘E MERCATI 


‘Roma, 23 maggio 1899, 
mereato calmo per la Resdita con afari non 

ito animati. A Parigi esordì a 96.22 112 e qui fi 
Auctata do 10245 n 10940 per contenti. Riga 
412 lo 112.15. 

Valori più formi. Il Carburo procede sempre nel 
suo brillante cammino e verso l'aumento notiamo 
oggi parecchi scambi da 1024 a 103; 

Commerciali 737 112 — Credito 618 — Gas da.&41 
2 847 dopo 850 — Banche 985 — Condotte 939 sen- 
za affari — Omnibus 405 — Meridionali 775 — Mit- 
tale 600 -— Molini 107 — Ist. Ored. Fond. 695 — 

ncimi 126.50 — Forriere 167 circa i _ 
Risanamento 31112 a 3L. RU I 

ju bi deboli 
Francia 106.82 112 — Lendra 26.93. 


Ore 18,390, 
Rendita 102.42 112 — Gas 754 a 753 — Carbi 
ttivissimo da 1048 chiude 1055 dumamdato; 1. > 


Cambio dazio doganale 24 maggio L. 1058: 
Dal 22 al 28 — fino a L. 100 — L. 10i.$à 


BORSE ITALIANE — 93 maggio 1899, 


N. B. - I prezzi sono a fiue mese, 


VALORI | Genova | xlilano | ‘Torino 


Rendita cont, 
Sà fine 
Id. 4 1200 

Az, B.d'Italia 

n B Generale 
» fer. Medit. 
na Lerid. 
» di Torino, 
5 B. Sconto: 
"Tiberina, « 
» Sovvenz . 
* Nar. Gen, 
7 Raff. Zoe. 

Ob. Ferr. 3010 

Id. Merid. .. 

Foa. B.d'Italia 4 010 

Pn 
» 8. Paolo. 
CAMBI DI 

Francia vista. 

Berlino id. . 

Londra ià. | 

Londra a 31m.! 


106 
181 
26 


Consolidati - Media uff. del Rogno - 22 maggio 
con cedola sensa cedola 
102,41 78 10041 78 
11L80 110.67 12 
101,93 112 9895 12 
88.15 TB 6195 78 


Chiusura 


6 070 lordo 
4 172 netto 
4 010 netto 
$ 010 lordo 


Thiusara 


2 to] 
Parigi, 23, 15,1 precedente 


Apertura 


100 
102 
108 

96 


| frane, 3 010 cm) e 
DI 3.070 perp.| 102 50 
E, 812 00,| 10280 
+ |CALTANA 50j0) 96 24 
Altura... 28 15 
% ]speguuola 10 rib. 
saffrassa nuova.» 
6a] portoghese . 

ungherese. + 
Egiziano 4 010. 

Banca di Parigi. 
Banca Ottomano. . »| 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 

Lotti Turchi... . « . 
Fer. Meridion. ital. .| 
fi \soll'Italio. seed 
2130 Londra ,. 
T]su Madrid 


102 8 
102 8! 
96 2 


11 1RBBAREB 


ore 16,89, - (Fonte italiana) — Rea- 
zione exicrisur, dovuta interpretazioni meno favorevoli 
notizie Spagna, indebolito tatto mercato. Importanti ac- 
quisti nord Egpagne parlandosi intesa obblizalari con- 
clusa 102,27 — 12/10 — 96,25 


296 — 246 — 
- 975 — 608— 
285 — 700 


Parigi 10 — (Home francese. — 
Grossi realizzi erteriur sempre solita questivno 
cupone, che commentasi oggi meno favorevol= 
mente. Ferrovie spagnuole ferme. Resto mercato 
senza interesse. 


ondra, 23, eper 
20 


Vienna, 23, ferma 


190 s0largento. 


Informazioni estere 
Disordini al Marocco. 

@ Parigi, 2 — Si ha da Tangeri: “ Nuovi 
disordini sono scoppiati a Tafileh. Una grande 
Spedizione si prepara a partire per Marakesch. 
Viva inquietudine regna alla Corte del Sultano. » 


SPAGNA 

(5) Madrid, 23 — Il Gabinetto ia approvato 
la decisione del Ministro delle finanze, Villaver- 
de, di non pagare il cupone del Debito pubblico 
che scade il 1. luglio, relativo al prossimo eser: 
gigio, prive che le Cortes abbiano approvato il 
biiancio. 
pt METE, 


ULTIMA ORA 


, Medit] Fa 
ql ter) ad 
« Merid.| ighilterra. . 
" Rom®| 20fGermania. . . 
" Medit.| —fAustri 

E, Comm. 
Rublo . 4 
cazbio lla 


Dispacci d’ urgenza del giornale 


rta 


Liverpool, 23 maggio 


ore 16,13 (urgenza) 


Balle N | si 


Cotoni - Vendite probabili del giorno 
TENDENZA calma 


Finvre, DI maggio - ore IG (urgonsa aportura) 


Scontro fra carab. e malfattori in Sardegna. 
(Servizio speciate del Pop. Kom.) 

Sassari, 23, ore 18,15 — In territorio di sei 
carabinieri, comandati da un tenente, sorprese la 
Sotte scorsa in territorio di Dorgali, dopo lnngo ar- 
piattamento, il famoso latitante Fancellu Berrina 
Tincenzo di Dorgali, che, accompagnato da un com- 
plice, sî recava a visitare l'amaute. 

‘All'intimazione di fermarsi i malfattori esplosero 
contro la forza due fucilate, che andarono a vuoto 
e si diedero alla fuga. 

7 carabinieri spararono contro di loro ed uccisero 
il Fancello, L'altro riuscì a fuggire. 

Sul Fancello, che era colpito da una taglia di 
8000 lire, pendono 2 mandati di cattura per rapina, 
7 per violenze, 4 per mancati omicidi, 2 per dan- 
netgiamenti, $ per omicidi consumati. 

Figli batteva in campagna nuorese fino dal 1895 
incufendo terrore coi suoi atti commessi con una 
audacia terribile. 

La sua uccisione libera il cirsondario da un fe- 
rocissimo latitante ed è una conseguenza della o- 
perazione mirabile dei 300 arresti, che finora fece 
rrestare e costituire altri LI latitanti, 6 dei quali 
colpiti da taglia e tutti, meno 2, responsabili di o- 
micidio. x 

71 Faucellu perseguitava specialmente il proprie» 
tario Dore, dorgalese, a cui distrusse il bestiame, 
6 che ferì al braccio destro tentando di ucciderlo, 
6 ridusse alla miseria, ordiuando che nessuno ne 
coltivasso i poderi. 

Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
fa cortesia di unire alla lettera o cartolina 
a fascetia del giornala stesso» 
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Cmdrè Santos good average 
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TENDENZA calma 


Farine pria e marca. 


lone a Rocca di Papa. V.as. sconom. 
Stagione a Hoc csicurazione, veli arvi: 
in 4° pagina. di 
ce ‘Avvisi ceonomtei. — Ino 
rafglati dai risultati che i proprietari di case, 
Tardini appartamenti in Inoghi di bagni e di 
villeggiatura, hanno ottenuto negli anni scorsi, 
Viletisi per l'affitto della rubrica Bagni e vit 
iature, l'abbismo ripetuta anche quest'anno. 
dogiatta vendibile — Vedi avvisi Economici. 
del Pineto — Per andare al 
inci scie con bambini, risparmiando le, 
cal Fanensore a P. di Spagna nel vicolo tra l'hotel 
Serny e il palazzo A. Fraschetti (già Pierret) . Così chi 
vuol scendere dal Pincio o dai quartieri i per la 
zona Nord di Roma, Prati di Castello, P. del Popo- 
lo ecc. approfitti dell'ascensore 10 cent. per salire : 


discendere. 
P°ivi vecchi spcialmento e pei bambini è una vera 
comodità. 
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arrexvice peu “ rororo nomamo , _8T 


IL POPOLO DELLA NEBBIA 


ROMANZO di H. RIDER HAGGARD 
— Praduzione dall'inglese di Lida Cerracchini )— 


CAPITOLO II 
41 racconto di Soa, 

“ Dov'è vostro padre, colomba mia? A traffi- 
care su pel fiume, non è vero? Ah lo sapevo, al- 
trimenti forse non avrei osato di venir quì. 

Ma ha avato torto di lasciar sola una creatt- 
ra così graziosa. Bene, bene egli attende a' snoi 
affari ed io debbo attendere ai miei, perchè an- 


ch'io sono un mercante, colomba mia, nn mer- 
cante che commercio in uccelli neri. 

Non me ne capita spesso uno colle penne d’ar- 
gento e debbo cercare di trame il maggior par- 
tito possibile. 

Vi sono parecchi giovanotti dalle nostre parti 
che faranno brillantissime offerte per occhi come 
i vostri. 
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“ Dissi agli abitanti di quel villaggio che ero 
sfuggita agli incettatori di schiavi ed essi mi 
$rattarono con bontà. 

“ Ivi appresi ance che alcuni nomini bian 
di Natale scavavano nella montagna in cerca di 
oro, e il giorno di poi mi pesi in viaggio per an- 
dar da loro. pensando che forse mi aiuterebbero, 
poichè io so bene che ogni inglese odia gli in- 
cettatori di schiavi. 

“ E qui, mio signore, sono arrivata finalmente 
con molta fatica' e adesso io vi prego di libera- 
re la mia padrona, la Pastorella, dalle mani del 
Diavolo giallo. 

“ Oh, mio signore, io sembro povera e aciaga- 
rata, ma vi dico che se voi potete liberarla a- 
vrete una grande ricompensa. Si, io vi rivelerò 
quello che ho tenuto nascosto tutta la vita, per- 
sino a Mavoom, mio padrone. “ Io vi rivelerò i 
segreti tesori del mio popolo “ i figli della nsbbia.,, 

Quando Leonardo, che in tutto quel tempo era 
stato ad ascoltare in silenzio il racconto di Soa 
udi ls ultime parole, alzò la testa e la fissò, cre- 
dendo che il dolore l'avesse fatta impazzire. 


= 


E incontestabilmente il migliore di tut 


‘ Non temeta, colomba mia, vi troveremo pre- 
sto uno sDosO. 

* Così parlò il Diavolo giallo, nomo bianco, 
mentre la Pastorella mia padrona, addossata con- 
tro il muro, lo fissava con occhi spaventati, ed 
i mercanti di schiavi suoi servi ridevano a più 
non posso alle sue cattive parole. 

Allora parve che ella comprendesse, ed io vi- 
di che ella alzò lentamente una mano per por- 
tarsela alla testa. Compresi subito il sno pro- 
posito. 

Ora bisogna sapere che vi è un veleno terri 
bile, uomo bianeo, del quale io ho il segreto, 
questo segreto l'avevo insegnato molto tempo fa 
alla mia padrona. 

E' così terribile che un briciolo grande quan- 
to una formica può uccidere un uomo... si, appe- 
na tocca la sua lingua l'uomo è morto. 

Vivendo sola, come fa, in quelle'solitudini, era 
costume della mia padrona portare un pezzetto 
di questo veleno nascosto tra i capelli pel caso 
di doverlo adoperare per salvarsi da qualche co- 
sa peggiore della morte. 

Ora parve a lei che il momento di aoperarlo 
fosse giunto ed io capii che ella stava per pren- 


dere il veleno. Impaurita le sussurrai traverso, 
il'erepaccio del muro parlando la lingna antica 
che io le avevo insegneto, la lingua del mio po- 
polo, uomo bianco, e le dissi: 

— Ferma;Pastorella, finchè sarai in vita po- 
trai salvarti, ma dalla morte non vi è scampo. 
Di sarà tempo di adoperare il veleno al momen- 
to disperato. 

“ Ella udì e comprese, poichè la vidi abbas- 
sare il capo lievemente mentre lasciava cadere 
la mano lungo il fianco, Allora Pereira ricomin- 
ciò: — E ora sesiete pronta - disse - partiremo 
poichè ci Vogliono otto giorni per arrivare al 
mio piccolo nido sulla costa, e chi può dire quan- 
do i sambuchi verranno a prendere i miei uccelli 
neri? Avete nulla da dire prima di partire, co- 
lomba mia ? 

“ Allora la mia padrona parlò per la prima 
volta e rispose : — Song in vostro potere, ma non 
vi temo perchè se occorrerà, posso sfuggire a voi 
Ma una cosa vi dico che la vostra malvagità por- 
terà su voi la morte. — E gnardò attorno a sè 
i cadaveri di coloro che i mercanti di schiavi a- 
vevano assassinati, i prigionieri ai quali mette- 
vano le catene e i randelli al collo, e le colonne 


di famo che sorgevano dalla casa poichè al tet- 
to dell'azienda era stato posto il fuoco, 

“ Per un momento il portoghese parve spaven- 
tato, poi diede in uno scoppio di risa e disse còn 
una bestemmia, mentre si faceva il segno della 
croce, secondo l’uso del sno popolo, per scongiu- 
rare la maledizione. — Come? voi fato la  pro- 
fetessa, voi colomba mia, e dite che potrete sfag- 
girmi quando vorrete, davvero ? Ebbene vedremo. 
Portate l'altro mulo per questa dama, voi, genti! 

" Il mulo fa portdto e Juanna, la mia padrona, 
fn accomodata su quello. Allora i mercanti di 
schiavi fucilarono quei prigionieri che giudicava- 
no di nessun valore, i conduttori frustarono gli 
schiavi coi loro staffili a tre code di pelle d'ip- 
popotamo e la carovana si mise în moto giù per 
le rive del fiume. 

“ Quando tutti se ne furono and: io uscii dal 
mio nascondiglio e cercai ‘quegli nomini dell'a- 
zienda che erano sfuggiti alla strage, pregandoli 
di armarsi di mettersi alle calcagne del Diavolo 
giallo, aspettando l'occasione di liberare la Pa- 
storella da loro amata. Ma non lo vollero fare 
perchè non avevano più cuore, erano avviliti dal- 
la paura e quasi tutti i capi erano stati fatti 


prigionieri. No, essi non vollero far nulla ar 

che piangere sui loro ‘morti e sulle loro cabiane 
bruciate. — Codardi! — dissi io — se non Volata 
venire, allora debbo andare io sola ; almeno qual. 
cheduno di voi passi il fiume © vada a cortary 
Mavoom per dirgli che cosa è accaduto qui ir 
casa sua. 

“ Quegli uomini dissero che questo l'avrebbero 
fatto e allora io, prendendo una coperta e qual 
che cosa da mangiare mi misi a seguite lo trae, 
cie dei conduttori di schiavi. 

“ Li segali per quattro giorni, arrivando qual. 
che volta in vista di loro, ma alla fine il ciby 
mi mancò e le forze mi abbandonarono. La mai, 
tina del quinto giorno non potei andare Più oltre 
così salii sulla cima di un monticello e Stetti a 
vedere la loro lunga processione terpegziania 
per la pianura. Nel centro vi erano due muli è 
su uno di questi stava seduta una donna. Allora 
capii che nessun male era capitato ancora alla 
mia padrona, poichè essa viveva sempre, 

“ Dalla cima del monticello vidi an piccolo vi. 
laggio lontano, a destra, ed in quel villaggio mj 
recai lo stesso giorno adoperando le mio ultimy 
forze. 


Ma sul volto fiero della donna non vi era pe- 
rò nessuna espressione di pazzia, ma solo quella 
di un’ardente) vera, passionata supplica. 

Così, lasciando da parte pel momento quel dub- 
bio, le disse: 

— Siete voi dunque impazzita, madre? vedete 
che sono solo qui con un servo poichè i miei tre 
compagni, di oni vi hanno parlato al villaggio, 
sono morti di febbre ed io stesso sono rovinato 
da questo male. 

“ Eppure, voi mi chiedete, solo come sono, di 
pormi in viaggio per arrivare all’accampamento 
del mercante degli schiavi, che neppur voi sape- 
te dov'è ed ivi gionto colle mie sole mani libe- 
rare la vostra padrona, se pure avete una pa- 
drona e se il vostro racconto é vero. Siete voi 
dunque pazza, madre? 

— No, mio signore, io non sono pazza e tutto 
quello che vi ho narrato è vero, parola per pa- 
rola. Io so che vi chiedo una grande cosa, ma so 
pure che voi altri Inglesi potete fare grandi co- 
se, quando siete ben pagati. Cercate di aiutarmi 
e voi avrete la vostra ricompensa; anzi se anche 
falliste e rimaneste vivo, io posso sempre darvi 
una ricompensa, non molto forse, ma più di quel- 
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cosmetici dentifrici più conosciuti. 


Prezzo: 1 boccetta, bastevòlo per parecchi mesi, fire »- — in tutte le farmacie, profumerie e drogherie. 
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La Reale 


Società Anonima Cooperativa contro î danni della GRANDINE 
(8° esercizio) CAPITALE ILLIMITATO (8° esERCIZIO) 
Sede Generale: BOLOGNA 


Consiglio di Amministrazione: ISOLANI conte Comm. Dott. Francesco, Presid. dell'Anmi 
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Deputato al Parl., Presidente del Comizio Agrario di Bologna, Vice Presidente. — MONTA: 


NARI Ing. Cav. Francesco, Segretario. 
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nedetti Astorre, Duca di Montevecchio — Bernaroli Ing. Cav. Gustavo 
Eugenio Sevat. dei Regno — Cavazza Conte Comm. Dott. Francesco — 
— Marchi Ing. Cav. Cesare — Minelli Comm. 
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Sindaci 


0) Sindaci supplen 
Consigliere Direttori 
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Capitali assienrati L. 30,227,865 — Risarcimenti pagati L. 1,071,615.90, 


La REALE assicura i prodotti del soolo in tata Italia. — La REALE ha sempre pagato i 
isarcimenti in vla anticipata; ha tariffe miti, 
(3 vienti e liberali, senza patti onerosi per gli assicurati. Le liquidazioni sono eseguite a cura di 
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nessuna franchigia, condizioni di Polizza cunve- 


lo che voi abbiate mai guadagnato. 

— Non vi occupate della ricompensa adesso, 
madre — proruppe Leonardo stizzosamente, poi- 
chè il sarcasmo velato che contenevano le paro- 
le di Soa lo aveva ferito, A meno che davvero 
voi possiate gaarirmi dalla febbre — soggiunse 
con una risata. 

— Posso fare anche questo — rispose lei tran- 
quillamente — domani mattina comincierò a cu 
rarvi. 

— Tanto meglio — fece Ini con un sorriso in- 
credulo. 

“ E adesso. colla vostra saggezza, ditemi come 
io posso andare a cercare la vostra padrona, sen- 
za parlare di liberarla, quando non so dove è 
stata portata. 

“ Probabilmente questo nido, del quale il Por- 
toghese, ha parlato è un luogo nascosto. Quarto 
tempo è che essa è stata portata via? 

— Dodici giorni oggi, signore. In quanto al 
nido, è un luogo nascosto, si. questo l'ho capito; 
ma mi fido alla vostra saggezza per scoprirlo. 

Leonardo meditò un istante, poi un pensiero lo 
colpì. Voltandosi verso il nano, che era stato ad 
ascoltare in un silenzio idiota tutto quanto era 
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Per chi vuole andare in America © 
spensabile il Manuale dell'emigrante italiano nel 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una, Si spedisce in provincia contro li- 
re uma e cent. 10 anche in francobolli. 


stato detto, colla sua grossa testa, appoggiata 
alle ginocchia, gli parlò in olandese. 

— Otter, non sei mai stato preso come schiava? 

— Si, padrone, una volta dieci anni fa. 

— Com'è andata? 

— Ecco, padrone, mi trovavo a caccia sullo 
Zambesi coi soldati di una di quelle tril era 
dopo che la mia gente mi aveva cacciato via di- 
cendo che ero troppo bratto per diventare loro 
capo, come .ne avrei avuto ìl diritto per nascita. 

“ Allora il Diavolo giallo, quello stesso indi- 
viduo di cui parla questa donna, piombò sopra 
di noi con degli arabi e ci condusse al suo na- 
scondiglio per attendervi i sambuchi che ci do- 
vevano caricare. 

“ Il giorno che arrivarono io fuggii a nuoto 
e gli altri, rimasti vivi, furono imbarcati per 
Zanzibar. 

— Sapresti trovare la strada per tornare a 
quel posto, Otter ? 

— Si, padrone, E' difficile da trovare perchè 
il sentiero che vi conduce corre attraverso le 
paludi, e di più il posto è ben celato e circon- 
dato dall'acqua. Tutti noi altri schiavi fummo 
bendati l'ultimo giorno di marcia, 
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“ Ma io ho sollevato la benda col naso... abit 
mio gran naso mi ha servito bene quel giorno,, 
ed ho potuto vedere il sentiero al di sotto di 
essa. Otter non dimentica mai una strada dova 
ha posto il piede una volta, e così potei ri» 
fare quel sentiero tornando indietro. 


— Lo sapresti trovare andandoci di qui? 
— Si, padrone, Costeggiere1 queste montagna 


per una marcia di dieci giorni 0 più, fino a tro. 
vare il ramo più meridionale dello Zambesi st. 
to Luabo, Allora seguirei il flume per una gior 
nata di marcia. 

“ Poi vi sarebbero due giorni di cammito at 
traverso le paludi e si sarebbe arrivati. Ya i 
‘un posto fortficato, padrone, e v'è dentro molta 
gente armata di fucili, e di più vi è un gros» 
cannone. 

Leonardo stette di nuovo un momento a rift. 


tere poi si volse a Soa e le domandò. — Capit 


l'olandese? 
“ No? ebbene io ho appreso qualche cosa in 


torno a quel nido, qui dal mio servo. Perin 
disse che vi erano otto giorni di marcia. dall 
zienda del vosfro padrone, così so la vostra gi. 
gnora vi è arrivata, vi è già da tre o quati 
giorni. 
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Sousa Lea!, 16, rua de S. José, Lisbona, Portogallo. 
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Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-A, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


Ripetndo 10 vlt o stesso avviso, saro del 20 per 00 | AVVISI ECONOMICI] ritiizimesin-P 


i° CATEGORIA 
25 parole L, Una - In più di 25, Cont. 5 cad. 


Antica Tintoria È 
per ritiro dal co 
reti via Pre 


Vendesi trebbiatrice unt 


zx 8 cavalli ottimo stato coutizioni convenienti, Ri 


tivi 6 solventi in tutta lalla articolo per distribuzioni 
nequa. Offerte sotto A. B. 500 fermo posta Basilea (Svin- 
1era) ni 
= bile seo dine sa 
Villa vendi Lie fi eta nni 
acqua, sonderia, giardino, bosco, caecia, chiesa, an- 
volendo, oitanta ettari terreno, rendita. conveniente, 
Rivolgersi avvocato Capogrossi Colognesi, lesi. 717 


AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In pia di 25, Cent. 5 cad. 


Appartamento Litio ie 
tre, Girstone, contalo progsima sl Cosa: Mica ne: 
Festo boa sibili per Seno, ic, Vena 
meio. copie Biagiorrani latsioso ceriuzsetilo 

Strevi e Marcia: Ascensore, Impionto di Tuco eletti Dia 
gersl avv. Arturo Brachi, via Palermo, 12. 50 


Via S. Martino ai Monti 17 
nove camere, cucina con acqua, gas e portiere, adatto an- 
‘che per religiose con scuola, nonchè annesso vastissimo giar- 
0 con gine ani, diver tati er: 
Saggi doti allinaro ec Rivolgeni ta 
8 Presso mite. Sai 700 


Grande sala SA penare in Lau 
grosso PAT 
do, oto si spe 


E 3 ora 
Via de’ Pastini N. 102 peri 
grando bottega con tro camere superiori con acqua di trevi 
fi ‘bottega e cantina. La chiave in'via del Seminario N 12% 
>, nel periodo della enceta nel palat- 
D'affittare iene 
partamento senza mobili, allro piccolo appartamento nella 
Casina sul Lago di Paola, pure non mobiliato, a condizioni 
modestissimo. Rivolgersi Amm. del Popolo Romeno. 888 


Favorevole occasione mtni 


2. presso la ferrovia, esposto a mezzogior= 
0 parte. 118 


ia Vimi Ragole via Taio nAAL 
Via Viminale ittero comnonio di 
delle camere corridoio cucina e terrazzo per o 70 menalll 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L, Una - In più di 25, Cent, 5 cad, 


Nel villino Natalia 13,$ )isima 
sima sul mare, aria salubre, si affittano camero mobiliate a 
prezzi miti. Apertura il 13 aprile. Per trattative in Roma 
presso la proprietaria Signora Natalia Anfossi Recchi Zuo- 
chelli 97. dir. 622 


Stagione a Rocca di Papa 
Affittasi grazioso villino con annessa villetta, recinto da muro 
= cento metri dalla piazza, appartato dal paese è con în- 
gresso sulla via carrozzabile, adattatissimo per persona o 
famiglia signorile. Rivolgersi signor A. Traversari via Cor- 
601 


si N98 
Nocera Umbra Ba, Dante 


limento affitasi mobiliato eloganto vilino fornito del mo 
‘confortabile: A ino ombroso, 
miti prolese. Trattative Eoma Bufalo dA.‘ TO8 
Appartamenti da ati gran 
Bellavista ita ruta di delevita posine 
bagni Montecatini, Trattativo Roma piazza 8. Nicola Cosa- 
rini 3 ovvero Bellavista Borgo Buggiano (Lueca). 718 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per lo linee di 


i BISIRZE 
S10/ 12] — [1 


TREE 


Blisg 


fest 


RErERE 


DI 


Î 


Albano piccolo appartamento 55 


50 ponie Ariccia, composto tre camere cucina, acqua in ca- 
tto due 0 fre persone senza bambini. Somme 
mito 


Mandela-Roccagiovine gin: 
Linea Roma Sulmona, Km. si da Roma. Altezza 500 metri 
Appartamenti mobiliati per villeggiatura, grandi e piccoli. 
Rivolgersi Roma 1, Foro Traiano. to) 


seademia di 8. Cecilia, via Milazzo 
issimi da convenirsi. - 
ima affari avendo cocupazione 
o e potendo disporre ore serali cer 
ca posto contabilità, corrispondenza 
pendio da convenirsi. Serivere Scipione posta restu 


D'AFFITTARSI 


III CATEGORIA 


5 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


jom 0 solai atiemand et fran: 
Conversation Sit Tarn et 
‘mois. Ecrire Kenby, poste restante Roma. 716 
francese cerca fare conoscenza di gi 
Studente fasi agito o rode colta a seo 
po di conversazione. Scrivere fermo posta Roma Axl 111. 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


5 Capo le Case di pu 
Piazza Spagna 9 finto amidi 
lotto camera da pranzo cacina. C 

Prezzo modicissimo. 


dosi tutto appartamo: 20 modici 

dI nono 
La più centrale! tile tono 
‘igliate, gusto, pulizia, aria, luco, solo. presso 


glia. Dirigersi po ia Colonna 38 (di facci 
mento). 


Giovane ventenne fi tima fuizi 
presso negozio, agenzia, magazzino, ufficio, In gnalità di 
commesso 0 altro. Lenna proposte CI. Z. Ammini: o 
del * POPOLO ROMANO « 696 


Lezioni elementari ttit;il eno De 
con patente superiore della scuola N. di Genova, stabi- 
fita colla famiglia in Roma, accetta di dar lezioni in casa 
pi Principe Amedeo + int. 7. oppure al domicilio 
delle allieve. Può anche insegnare i primi elementi del 
pianoforte. [os 


Conversation francaise "i 

seur pourvu de diplome ch. Capri. Exercice et perfection- 
franes par mols à personne, Legons privées 

prix fert modéré. Rue Napoleone 111 M, 2 int.9. 67 


Giovane ire ER e 
so, desidera impiegarsi presso imi casa commercia- 
12 Ottrto Lo 0.10) fermo posta Roma. 3 


Corrispondenze 
85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5_ 
Martedì. Grazie, grazio infinite pel tuo amori 


Sirena destro un estrento bisogno di rederto da te 
confermato. Amani, D Siren, tu mi doni por inni ie 
Pa 4 


N xtomi appuntamento ove sai lune: 
Svezxa fici perche tobleizitani. Volevo ie. Oni 
superiori impeditomelo, spertamo non senza serio, orehè, 
Rldchi Ramaneatintate Meo NOMVEOLE 
Alba Ricevo tua benedicendoti mille volte, 
Finalmente potrò dirti any 


(8) Genova, 
18]30 S.A. R 
a bordo del 

Si sono recati 
corvetta Wentze 


— Il Rappel 
del conte Baden 


due milioni di fi 
5) Vienna, 
del sno reggime! 


‘altano a 
Melehita di 


Parigi, 
giare etico 4 
i Md ea avtennei 
dì Max 


